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EDITORIALE

Con l’edizione 2022 de “Il 
Golfo delle Meraviglie” as-
sumo una eredità tanto pre-
stigiosa quanto pesante. Ri-
trovarmi a dare seguito ad 
una creatura dell’ex direttore 
di tante riviste e televisioni, 
Nicola Del Prete, mi impone 
una rigorosità nel rispetto di 
tutto il lavoro fatto dall’Agen-
zia Comunicare dal 2011 ad 
oggi. Un lavoro che ha porta-
to questa rivista estiva ad es-
sere un punto di riferimento 
fermo per i tanti curiosi che 
in estate vivono questo no-
stro meraviglioso territorio: 
dalla costa termolese fino ad 
arrivare ad Ortona. Assumo 
la responsabilità editoriale 
di questo immane lavoro con 
la consapevolezza che l’im-
postazione precedente del-
la rivista ha funzionato così 
bene che vale la pena ripro-
porla, arricchendola di nuovi 
spunti tematici.
Il Golfo delle Meraviglie 
2022 tornerà a dare più spa-
zio agli eventi che caratte-
rizzerano la nostra stagione 

estiva nei centri che aderi-
scono al nostro progetto edi-
toriale. La pandemia sembra 
darci tregua, ed allora, osia-
mo. La costa dei trabocchi a 
nord e la costa dei Delfini a 
sud, ma anche il variegato 
mondo collinare dell’entro-
terra offrono luoghi di visi-
ta ricchi di storia e di cultura 
e numerosissime mete culi-
narie dove vi sono attività ri-
cettive e della gastronomia 
abruzzese assolutamente da 
visitare. Ve li proporremo con 
divizia di particolari.
L’approccio alla rivista resta 
semplice e diretto: un som-
mario indica le 4 sezioni del-
la nostra guida. La prima è Gli 
itinerari meravigliosi”, la se-
conda I luoghi da visitare”, la 
terza “Eventi e tradizioni”, per 
chiudere con la quarta “Le de-
lizie del palato”. I titoli delle 
sezioni indicano chiaramente 
quali saranno i temi degli ar-
ticoli illustrativi. Più dei testi, 
quest’anno saranno le foto 
che renderanno meglio l’idea 
di ciò che proponiamo ai no-

stri lettori-visitatori del nostro 
territorio. La rivista sarà con-
sultabile anche online.
Cquadro, la mia società, nel 
ringraziare tutti gli sponsor 
vecchi e nuovi che sono la lin-
fa vitale di questa rivista e le 
amministrazioni comunali 
che ci accompagnano nell’in-
tricato percorso di conoscen-
za e divulgazione di questo 
spicchio della bella Italia, è 
a disposizione per accogliere 
tutti i suggerimenti che cia-
scuno di voi vorrà proporci. 

Michele Cappa

Michele Cappa
Agenzia Cquadro
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Sopravvissuti alle mareggiate, al ven-
to sferzante e al passare inesorabile del 
tempo, continuano a protendersi verso il 
mare e a sorvegliarlo, come guardiani si-
lenziosi della costa adriatica. Sono i tra-
bocchi, delle costruzioni in legno simili a 
palafitte, un tempo usate per la pesca e 
disseminate lungo il litorale abruzzese. 
La Costa dei Trabocchi corrisponde al trat-
to di litorale adriatico della provincia di 
Chieti che va da Ortona a San Salvo. Un 
tratto di circa 42 chilometri dove ci sono 
litorali che da anni sono insigniti dalla 
Bandiera Blu della FEE. Nella stagione 
2022 le bandiere blu sono state assegna-
te alle spiagge di Vasto (Vignola, Punta 
Penna e Marina), San Salvo e Fossacesia. 
In Molise, il vessillo sventola sulla spiag-
gia di Campomarino.
Nella Terra dei Trabocchi si concentrano 
anche numerose riserve naturali regio-
nali, 10 per l’esattezza. Tra tutte ti con-
sigliamo di visitare la Riserva Naturale 
Regionale di Punta Aderci, uno dei trat-
ti costieri più suggestivi in Abruzzo e la 
Riserva Naturale Regionale della Lecceta 
di Torino di Sangro, uno scenario natura-
le unico composto da una vasta area bo-
schiva in cui vive la più ampia popolazio-
ne di testuggine terrestre della regione.
I trabocchi sono la vera ispirazione del 
brand costiero che si pone in stretta con-
correnza con il Salento. Alcuni di questi 
trabocchi, rispettando il loro impianto 
originale: sono stati ristrutturati e con-

vertiti in ristoranti mentre altri sono aper-
ti per essere visitati. Partendo da nord, il 
primo trabocco che incrociamo, il Muc-
chiola, che ora ospita un ottimo ristoran-
te dove si può mangiare circondati da 
una natura mozzafiato e con in sottofon-
do le onde del mare. Proseguendo lun-
go la costa troviamo San Vito Chietino, la 
città che ospita il trabocco più antico del-
la costa, ovvero il Trabocco Turchino, più 
volte oggetto di lavori di ristrutturazio-
ne che ne hanno conservato l’originali-
tà. Il Trabocco Turchino è aperto per visi-
te turistiche e può essere anche utilizzato 
per organizzare mostre, eventi o per ce-
lebrare matrimoni. A San Vito chietino ci 
sono, poi, anche i due trabocchi sul molo 
ed un altro trabocco, Punta Fornace, poco 
più a sud, dove a pranzo o a cena pote-
te deliziarvi con pietanze favolose. Anche 
la costa di Rocca San Giovanni, in località 
Vallevò, ospita numerosi affascinanti tra-
bocchi, tra questi il Trabocco Punta Tufa-
no,  dove oltre alla possibilità di pranzo o 
cena, il titolare Rinaldo Verì ha avviato da 
anni un’attività turistica e didattica che si 
fonda sulla conoscenza, conservazione e 
valorizzazione del patrimonio ambienta-
le e culturale locale. Infatti, dalla stagione 
2017, la proposta didattica si è ampliata 
grazie alla realizzazione di una aula di 
documentazione con annessa una area 
esterna allestita con reperti e documen-
tazioni etnografiche del territorio.

Trabocchi e Bandiere Blu
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Gli altri trabocchi sono Punta Cavalluc-
cio,  Punta Torre e Spezzacatena, apparte-
nenti alla Famiglia Verì, la più antica fra 
i traboccanti. Un altro trabocco di Rocca 
San Giovanni è il Trabocco Punta Isolata 
che ospita un ristorante nato da un’idea 
di Mauro D’Antonio. Procedendo per Fos-
sacesia troviamo il meraviglioso Trabocco 
Pesce Palombo. A Torino di Sangro, inve-
ce, si trova solo il Trabocco Le Morge, di 
proprietà comunale, che è stato costrui-
to all’inizio del Novecento da D’Orazio Gi-
nesio che l’ha gestito a lungo con i figli. 
Dopo essere stato abbandonato il traboc-
co è stato ripreso in mano dal comune 
che ha affrontato lavori di ristrutturazione 
per renderlo visitabile. Infine, la cittadina 
di Vasto ospita il Trabocco di Punta Aderci, 
che si trova immerso in un contesto am-

bientale davvero meraviglioso, il Traboc-
co Cungarelle, costruito nel 1938 dalla 
famiglia Verì per Luigi Ialacci che lo uti-
lizzò fino al 1955.  Dopo essere stato ab-
bandonato e caduto in disuso, il trabocco 
fu acquistato da Luca Conti insieme ai fra-
telli Luca e Mirko Di Nanno che l’hanno 
ristrutturato e riconvertito a ristorante. Da 
segnalare, anche il trabocco Punta San 
Nicola della famiglia Di Domizio, dove 
nell’area a terra, da qualche anno, l’im-
prenditore della ristorazione Andrea Del 
Prete e sua moglie deliziano i palati fini 
con pietanze di pesce sempre variegate. 
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Fra le peculiarità esclusive della costa teati-
na, le più note e pittoresche sono le curiose 
“macchine da pesca” del suo tratto meridio-
nale: i celebri e celebrati trabocchi.
Si può ipotizzare che la loro nascita sia de-
rivata dall’esigenza di pescare senza scen-
dere in mare, intuendo che era più facile 
pescare stando in piedi o seduti su una pas-
serella collegata alla terraferma. Sono oltre 
trenta le strutture che punteggiano questo 
tratto di costa.
L’itinerario ha come punto di partenza Vasto 
Marina. Si percorre la SS.16 posta a breve 
distanza dal litorale, che qui inizia ad assu-
mere aspetti caratteristici e diversi rispetto 
alla bella spiaggia vastese di sabbia fine e 
dorata: si susseguono baie e calette, di sab-
bia o di ciottoli e sassi bianchi con scogliere 
di suggestiva bellezza. Trave, Casarza, Cun-

garelle, San Nicola, Canale, Vignola sono 
alcune delle località che meritano di es-
sere frequentate per la limpidezza dell’ac-
qua e per i panorami che offrono. Le baie 
sono facilmente raggiungibili dagli accessi 
che sono lungo la statale. A Punta Penna, 
possiamo deviare per raggiungere il por-
to dove sul molo vi sono diversi trabocchi e 
possiamo fermarci alla attigua Riserva Na-
turale di Punta Aderci che offre suggestivi 
scenari che vanno dall’ampia spiaggia sab-
biosa, considerata tra le più belle d’Italia, al 
promontorio di Punta Aderci. Riprendiamo 
il viaggio sulla SS.16 e dopo Casalbordino 
arriviamo al litorale di Torino di Sangro. Qui 
troviamo il trabocco “Punta Le Morge”, fa-
cilmente raggiungibile dalla spiaggia. Nei 
pressi è situata anche la spiaggia per Na-
turisti più famosa d’Abruzzo. Da Fossacesia 

In bicicletta sulla Costa dei Trabocchi
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Marina a San Vito Marina la pista ciclabile si 
snoda a breve distanza dal mare lungo una 
costa frastagliata con baie, calette e spiag-
ge anche di ciottoli. Anche qui la costa è 
resa ancora più interessante dai “trabocchi”. 
Poco prima di giungere a San Vito Chietino 
troviamo Villa Italia, una casa rustica in cui 
soggiornò D’Annunzio nell’estate del 1889 
insieme a Barbara Leoni, la “bella roma-
na” che fu sua musa e compagna per cin-
que anni. Ed è proprio in questi luoghi che 
D’Annunzio ambientò l’ultima parte del 
romanzo del “Trionfo della Morte”. Il pro-
montorio dannunziano è il miglior luogo 

panoramico della zona e un facile sentiero 
scende giù verso il mare e porta a qualche 
decina di metri dal “trabocco del Turchino”, 
uno dei più importanti dell’intero tratto di 
costa, recentemente ristrutturato. Superato 
San Vito, dopo pochi chilometri, giungia-
mo a Ortona, che sorge su un promonto-
rio (m.72 slm) da cui domina il mare; dal-
la passeggiata detta “Orientale” si gode un 
ampio panorama sull’Adriatico e sulla costa 
abruzzese e molisana. Anche il litorale or-
tonese, esteso circa 20 Km, si presenta con 
un susseguirsi ininterrotto di golfi, insena-
ture, promontori, spiaggette, scogliere per 
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terminare, a nord, con le ampie spiagge sab-
biose di Lido Riccio e Foro. Ortona è un centro 
di antichissima origine, fu villaggio italico abi-
tato dai Frentani nel X sec. a.C. 
A sud del centro urbano, vi è il Cimitero Ca-
nadese di Guerra, dove riposano le spoglie di 
1615 soldati caduti nell’ultima guerra mon-
diale.
Naturalmente oltre Ortona meritano di essere 
visitati tutti i borghi e le città - S.Vito Chietino, 
Fossacesia, Rocca San Giovanni, Torino di San-
gro, Casalbordino, Vasto, San Salvo- che si af-
facciano e si riflettono nelle acque limpide dai 
colori cangianti dell’Adriatico, che sono veri 
scrigni d’arte, luoghi in cui aleggia il fascino 
del loro passato millenario. Castelli, chiese, pa-
lazzi, musei svelano la loro storia.
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E’ stata interamente dedicata alla Costa dei 
Trabocchi, a Chieti e al territorio, con un ser-
vizio speciale dedicato alla Riserva naturale 
di Punta Aderci di Vasto, la puntata di Linea 
Verde Life andata in onda sabato 18 giu-
gno su Rai 1. Un percorso alla scoperta dei 
nostri incantevoli paesaggi. E’ possibile ve-
dere la puntata intera, andata in onda sul-
la rete ammiraglia della Rai, inquadrando 
il QR code

LINEA VERDE sulla Costa Dei Trabocchi

Vini superiori

www.cantineagriverde.com

secondo Natura
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ETTORE Snc 
di A. Finarelli, D. Cardillo e F. Forenza
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La Costa dei Delfini è il tratto molisano del-
la riviera adriatica. Scende dal confine con 
l’Abruzzo, marcato dal fiume Trigno, a quel-
lo con la Puglia, 34 chilometri più a sud, ed 
è tutto di sabbia dorata. È il proseguo na-
turale della Costa dei Trabocchi, con parti-
colarità diverse e, per certi versi, comple-
mentari. Incontra la Marina di Montenero, 
il Lido di Petacciato, il Borgo di Termoli e la 
Spiaggia di Campomarino. Di fronte ha le 
splendide Isole Tremiti ed è proprio navi-
gando dalla costa verso quelle isole che si 
ha l’occasione di essere accompagnati alle-
gramente dagli animali marini più simpa-
tici e intelligenti che esistano.  La Costa dei 
Delfini è un progetto di marketing turistico 
collettivo che spinge tutto il territorio, a li-
vello sia istituzionale che imprenditoriale, 

a proporre una nuova strategia basata sulla 
splendida natura e i patrimoni della costa 
del Molise, sulle infrastrutture e la profes-
sionalità degli imprenditori che possono, in 
un network effettivo, contare su dei numeri 
di accoglienza che non sono inferiori a mol-
ti dei territori più importanti nell’immagi-
nario “turistico”. 3 porti turistici per quasi 
1000 posti barca, circa 200 ristoranti, più di 
120 tra alberghi, BeB, campeggi e agrituri-
smi, 40 lidi balneari e centinaia di appar-
tamenti in affitto non temono confronti in 
termini di offerta ricettiva. Aggiungiamo a 
questo le bellezze architettoniche e artisti-
che, i prodotti enogastronomici di qualità, i 
grandi eventi e nessun turista potrà più an-
noiarsi, in un territorio oltretutto, tranquillo 
e quasi incontaminato.

La Costa dei Delfini
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Per la qualità delle sue acque di balnea-
zione è stato più volte insignito della Ban-
diera Blu, prestigioso riconoscimento della 
Foundation for Environmental Education. 
L’arcipelago delle Isole Tremiti (o Diome-
dee) rappresenta un luogo ideale per po-
ter effettuare escursioni giornaliere immer-
si in un incantevole paesaggio. Il comune 
fa parte del Parco Nazionale del Gargano 
e dal 1989 una porzione del suo territorio 
costituisce la Riserva naturale marina Isole 
Tremiti.
Le Isole Tremiti sono rinomate per i bellissi-
mi fondali, per le frastagliate coste ricche di 
grotte e per il patrimonio storico e archeo-
logico. Cinque sono le isole che compongo-
no l’Arcipelago Isole Tremiti: Pianosa, l’iso-
la piatta che dista dalle altre circa 12 miglia 
Sud-Est, Cretaccio chiamata così per la sua 
conformazione geologica, Capraria l’iso-
la dei capperi, San Nicola l’isola storica ed 
infine San Domino, l’isola maggiore per di-
mensione che ospita la maggior parte delle 
strutture ricettive. Il miglior modo per go-
dersi l’Arcipelago Isole Tremiti è quello di 
affittarsi un gommone o di approfittare del-
le escursioni organizzate per poter fare un 
bagno nelle acque cristalline delle isole e 
per poter visitare le grotte presenti nell’Iso-
la di San Domino. Per il programma ed al-
tre informazioni sulle escursioni alle Isole 
Tremiti ci sono tour operator incoming spe-
cializzati nell’organizzazione di tour, mini-

tour e weekend. L’ obiettivo è di far scopri-
re i tanti segreti della nostra regione e non 
solo: dalle tradizioni secolari ai sapori ge-
nuini, dalle eleganti chiese agli affascinan-
ti siti archeologici, dai secolari tratturi alle 
variegate specie animali, dai verdissimi 
parchi alle assolate spiagge, dai silenzio-
si borghi antichi agli imponenti castelli... 
escursioni indimenticabili! Collegamenti 
diretti e quotidiani si effettuano dal Porto 
di Termoli.

Escursioni alle Isole  Tremiti
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Tutte le località della Costa 
dei Trabocchi sono caratte-
rizzate dalla bellezza del pa-
norama e dal fascino di una 
natura che qui si esprime 
con tutti i suoi colori e con 
una morfologia variegata.
Ci sono, infatti, paesaggi 
che lasciano ammirare trat-
ti di spiagge sabbiose, ma ci 
sono anche litorali con ciot-
toli e non manca il fascino ti-
pico delle zone di costa roc-
ciosa. Sono molte, inoltre, 
le aree di riserve naturali, a 
partire dalla Riserva natura-
le di Punta Aderci, a Vasto, il 
Giardino Botanico Mediter-
raneo di San Salvo, il Bosco 
di Don Venanzio a Pollutri, 
la Lecceta a Torino di San-
gro, il Fosso delle Farfalle a 
Rocca San Giovanni, La Pine-
ta di Petacciato.
Tra le varie località, sicura-
mente irrinunciabile è una 
tappa a San Vito Chietino 
proprio perché qui si trova il 
“trabocco” narrato da D’An-
nunzio, che è il più antico 
della zona, ma anche per 
poter ammirare, dall’alto del 
borgo, lo splendido panora-
ma offerto che dalla costa ar-
riva fino alla Majella. Il rione 

Terravecchia di Ortona è, invece, molto ricco di testimonian-
ze storico-architettoniche di grande interesse e tra cui ricor-
diamo il castello aragonese e la cattedrale, risalente al 1127, 
nella quale sono custodite le reliquie dell’Apostolo Tomma-
so. Non distante da Ortona, vale la pena fare visita a Lanciano 
per una tappa al Miracolo Eucaristico a Miracoli di Casalbor-
dino, per poi tornare sulla costa e visitare l’Abbazia benedet-
tina di San Giovanni in Venere, a Fossacesia. La città più gran-
de della Costa dei Trabocchi è Vasto, dove nel centro storico 
ci sono molti palazzi e chiese di grande fascino, come Palaz-

Tra Natura e Storia
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zo Aragona e Palazzo D’Avalos, quest’ultimo attualmente è 
la sede del Museo Archeologico, del Museo del Costume e 
di una interessante pinacoteca. Le visite sono organizzate da 
una cooperativa attraverso il sito www.museipalazzodavalos.
it, oppure recandosi in sede. A San Salvo, invece, nel centro il 
vecchio quadrilatero mette in risalto i giacimenti culturali e 
storici di questo lembo di territorio che penetra sulle colline 
mostrando paesini e antiche tradizioni. A Termoli, d’obbligo 
è la visita al Castello Svevo, il cui nome deriva da Federico II 
di Svevia che nel 1247 voleva una fortificazione capace di 
difendere le frontiere sud-orientali italiane fino alla Sicilia. 
Particolarmente interessante dal punto di vista religioso è la 
stupenda cattedrale dedicata a Santa Maria della Purificazio-
ne, che ospita, nella parte vecchia di Termoli, le reliquie del 
santo patrono, Basso. 
In pietra da taglio locale, la chiesa attuale risale al XII e XIII 
secolo.

C.da Sant’Onofrio, 58/A
Lanciano

Tel. 0873.506051
pinayourcolor@gmail.com 
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Diversi itinerari sono stati selezionati dal 
Centro Studi Alto Vastese e Valle del Tri-
gno che organizza diverse escursioni na-
turalistiche alla scoperta di natura, storia, 
tradizioni e cultura del medio e Alto Vaste-
se e della Valle del Trigno. Il blog altova-
stese.it riassume la descrizione di questi 
itinerari. Alcuni sono i seguenti:  - sul tor-
rente Monnola, affluente sinistro del Tri-
gno,  c’è uno dei più estesi boschi plani-
ziali abruzzesi. Area ricchissima di flora e 
fauna protetta, tra cui la splendida Ghian-
daia marina.
Da Celenza al fiume Trigno a piedi. 
Escursione tra i profumi della macchia 
mediterranea e gli antichi muretti a secco. 
Dall’abitato di Celenza sul Trigno (Ch) si 
snoda un sentiero, lungo circa 3 km,  che  
scende verso il fiume Trigno, in località Li-
cineto e, oltre il fiume, al Santuario di S. 
Maria di Canneto.
Un itinerario da fare a piedi, facile e breve, 
a stretto contatto con la natura mediterra-
nea e con le tracce storiche di quest’area 
poco conosciuta del vastese. Nel percorso, 
lungo il Trigno, si incontra la Torre della 
Fara, una costruzione circolare realizzata 
in epoca longobarda (XII sec). - Itinerario 
culturale, storico e ambientale nel Me-
dio e Alto Vastese. Da San Buono a Torre-
bruna. L’itinerario interessa parte del Me-
dio e Alto Vastese tra i fiumi Treste e Trigno 
e i paesi di San Buono, Furci, Liscia, Carun-
chio e Torrebruna. - Escursione al Colle 
Carunchino, tra Torrebruna e Schiavi di 

Abruzzo. Il Colle Carunchino o della Ca-
runchina (1160 m), nei Monti dei Fren-
tani, rappresenta un’area boscosa di rile-
vante interesse naturalistico compreso tra 
i comuni di Torrebruna, Carunchio, Fraine 
e Schiavi di Abruzzo.
Per la sua valenza naturalistica e per le nu-
merose specie faunistiche e floristiche, l’a-
rea rientra all’interno del Sito di Interesse 
Comunitario denominato Monti Frentani 
e Fiume Treste che, con i sui 4644 ettari, è 
il più esteso del vastese.

Passeggiata sulle  colline del Vastese
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fatto un punto strategico per la difesa del-
la zona. Imponenti sono le mura megaliti-
che ( V- IV sec. a C.) costruzioni singolari co-
struite con enormi massi di calcare, questo 
muraglione era intervallato da alcune por-

Da Lanciano, raggiungendo e proseguen-
do sulla fondovalle del Sangro, si giunge a 
Roccascalegna, borgo altomedioevale do-
minato dal suggestivo castello che, costru-
ito a strapiombo e perfettamente integrato 
con la roccia, si erge come una sentinella 
a guardia della valle. Nel centro abitato è 
possibile visitare la chiesa dei Santi Cosma 
e Damiano, protettori dei mali fisici e spiri-
tuali, ai quali i cittadini sono molto devoti. 
In loro onore, durante la festività del 26 e 
27 settembre, la popolazione offre in dono 
conche e cesti ricolmi dei prodotti della 
terra. Una visita merita Monte Pallano dal 
quale si gode uno splendido panorama che 
spazia, nelle giornate limpide, dalle isole 
Tremiti alla Maiella. La sua posizione, da cui 
si può controllare tutto il territorio, ne ha 

Dai Misteri alla magia del lago

Stabilimento Balneare
TERRAZZA SUL MARE

San Salvo Marina (CH)
Tel. 0873.327570
Cell: 335.5371940
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te, poste a circa 60 metri una dall’altra, che 
permettevano l’accesso solo ad una perso-
na per volta. Alle pendici del Monte Palla-
no, sorge l’abitato di Bomba. Le prime no-
tizie certe risalgono al 1308, le sue origini 
medioevali sono testimoniate dalle nume-
rose costruzioni in pietra e dalle originali 
porte e viuzze del centro storico. Interes-
santi la chiesa di Santa Maria del Popolo, 
per le pregevoli tele e il Palazzo Spaventa 
dei celebri fratelli Bertrando e Silvio, intel-
lettuali e politici dell’Ottocento. Il Santuario 
dedicato a San Mauro è meta di pellegri-
naggio, soprattutto nell’ultima domenica 
di maggio quando i credenti usano strofi-
nare le parti doloranti con l’olio benedetto 
del Santo. All’interno si trova una statua del 
Santo in terracotta policroma del XII secolo. 
Il paese di Bomba domina il lago omonimo 

creato dallo sbarramento del fiume Sangro. 
I numerosi servizi, le strutture ricettive, gli 
impianti sportivi e ricreativi rappresentano 
una grande attrazione per quanti scelgono 
di trascorrere un piacevole soggiorno nella 
natura, tra sport e divertimento.
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Ortona, in centro e sulla pista
Ortona è la porta nord della costa dei tra-
bocchi: città di antiche curiose tradizioni.
In questa escursione della durata di 3 ore, 
si parte dal centro storico di Ortona, per an-
dare alla scoperta dei punti di maggior in-
teresse culturale e paesaggistico, come i vi-
coli di Ortona Vecchia, le rovine a picco sul 
mare del Castello Aragonese e tanti altri an-
goli instagrammabili. Attraverso la Passeg-
giata Orientale, si scende poi lungo la via 
ciclopedonale che passa per il Lido Sarace-
ni, prima di “perderci” nei meandri silvestri 
della splendida Riserva Naturale Regiona-
le Punta Acqua Bella, per poi raggiungere 
il Trabocco Mucchiola e farsi un bel bagno 
rigenerante.
L’escursione parte da nord e si svolge lungo 
un percorso di circa 12 km totali, in parte 
cittadino, in parte agreste, prevalentemen-
te pianeggiante, con alcune brevi salite e 
discese di discreta pendenza; è adatto a 
tutti. 
Durata escursione: 3 ore
Lunghezza percorso: 12 km
Equipaggiamento richiesto: scarpe da ten-
nis, abbigliamento comodo, bottiglia d’ac-
qua, torcia, costume, asciugamano.

San Vito Chietino, un salto al Fosso 
delle Farfalle
Partenza dal vivace paesino costiero di San 
Vito e proseguimento per la ciclopedonale, 

per apprezzare uno dei tratti più suggestivi 
della Costa dei Trabocchi. Successivamente 
ci inoltreremo nella lussureggiante vege-
tazione della Riserva Naturale Fosso delle 
Farfalle, che lungo il percorso nasconde an-
goli di natura simil-amazzonici.
Alberi giganteschi, ruscelli, corsi d’acqua e 
persino antiche fonti dove una volta le don-
ne del paese andavano a lavare i panni. Un 
salto nel tempo, alla scoperta di un mondo 
perduto, che assaporeremo lentamente. Il 

Le Escursioni
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percorso sale gradualmente lungo le pen-
dici del grande fossato, fino a sbucare nel 
cuore di San Vito Paese, che vanta un cen-
tro storico molto pittoresco, ma soprattutto 
un balcone naturale che si apre all’improv-
viso sul Mar Adriatico, il Belvedere Marconi. 
L’intera escursione si svolge in circa 3 ore, 
e copre in 5 km totali un dislivello di qua-
si cento metri. Un percorso molto vario, che 
dalla pista ciclopedonale si inerpica lungo 
le pendici de Fosso delle Farfalle, ingloban-
do anche alcuni brevi tratti di ripide salite, e 
sbucando nel cuore del bellissimo borgo di 
San Vito Paese, speculare all’omonimo vil-
laggio costiero.
Durata escursione: 3 ore
Equipaggiamento richiesto: scarpe da ten-
nis, abbigliamento comodo, bottiglia d’ac-
qua

Ortona, San Vito, alla scoperta della 
via Verde

Questo percorso è un po’ impegnativo, so-
prattutto in termini di distanze, giacché si 
svolge in un circuito di circa 15 km totali, 
percorribili 5 ore, considerando anche le 
soste. Si parte dalla Riserva Naturale Regio-
nale “Punta Acqua Bella”, si scende attra-
verso un bellissimo bosco di pini marittimi 
sulla ciclopedonale e si cammina, in com-
pagnia di un paesaggio mozzafiato, fino al 
borgo marinaro di San Vito. A questo punto 
raggiungeremo, passando attraverso la “Ri-
serva Naturale Fosso delle Farfalle, il Belve-
dere Marconi, situato sulla punta estrema 
del promontorio di San Vito Paese. Que-
sta escursione sarebbe effettuarla nel po-

meriggio, e gran parte del percorso sarà 
all’ombra, saremo quindi riparati dalla fol-
ta vegetazione delle due riserve naturali so-
pra menzionate.
Considerando il gran caldo del periodo 
estivo, e i vari dislivelli, occorre essere alle-
nati e abituati alle medie percorrenze.
Durata escursione: 5 ore
Lunghezza percorso: 15 km ca.
Equipaggiamento richiesto: scarpe da ten-
nis, abbigliamento comodo, bottiglia d’ac-
qua.
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E’ compresa fra il porto di Ortona fino a 
circa 100 metri a sud del promontorio di 
Punta Acqua Bella. Si narra che, prima del-
la realizzazione del tunnel ferroviario, vi 
fosse una sorgente potabile dove gli abi-
tanti attingevano l’acqua potabile. Le ac-
que fredde e cristalline che sgorgavano 
hanno dato origine all’attuale nome. In 
passato era presente un trabocco poco a 
sud della punta più estrema dove sono 
ancora visibili i resti delle travi che ne co-
stituivano la struttura.

Visibile dal molo sud del porto di Ortona, 
incorpora una stretta fascia di vegetazio-
ne attrezzata per il trekking fino ad arriva-
re alla parte sud lungo il vecchio tracciato 
della ferrovia. Anche quest’area è sogget-
ta all’erosione degli agenti atmosferici 
e dalla forza del mare che ne modellano 
la morfologia con numerosi crolli. Ai pie-
di della falesia troviamo la caletta Acqua 
Bella con acqua limpida, fondali di ciottoli 
e colori che degradano dal turchese all’az-
zurro.

La Riserva Naturale Regionale
Punta dell’Acqua Bella
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Quartiere Incoronata di Vasto
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Le Cascate del Verde di Fara San Marti-
no sono le Cascate Naturali più alte d’Ita-
lia, vengono formate da un triplice salto 
che complessivamente misura 200 me-
tri. Si possono ammirare nella loro forma 
e nella loro bellezza durante tutto l’arco 
dell’anno. Le cascate si trovano in un am-
pio canyon destinato con il tempo a diven-
tare sempre più profondo grazie all’azione 
erosiva dell’acqua. Le pareti rocciose che 
circondano queste meravigliose e sugge-
stive cascate sono coperte da una fitta ve-
getazione mediterranea, ma in alcuni ver-
santi, in particolare nelle aree di forra, con 
un clima più fresco ed umido troviamo 
specie tipicamente montane, come il fag-
gio e l’abete bianco. Vengono alimentate 
da acque perenni anche se variabile nel-
la portata durante l’anno. La Riserva Ca-
scate rivela interessi naturalistici paesag-

gistici e scientifici Dal 2008 la Rio Verde 
Ambiente e Turismo S.n.c. attraverso una 
convenzione comunale si è presa l’onere e 
l’impegno di Gestire e Tutelare la Riserva 
Naturale Regionale Cascate del Verde nel 
rispetto dell’ambiente e nella promozio-
ne del territorio. Tre diversi itinerari natu-
ra possono essere percorsi: Percorso “Na-
tura” - Primi passi all’interno della Riserva 
Cascate del Verde Percorso “Cascate del 
Verde” - Per ammirare l’imponente casca-
ta del verde da 3 diverse prospettive fron-
tali Percorso “Vecchio Mulino” - Ruderi del 
mulino per ammirare parte della struttura 
realizzata a secco 
www.cascatedelverde.it

Riserva Naturale “Cascate del Verde”
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Nata nel 1971 con la sua prima sede a San Salvo, l’Autoscuola 2000 ha aperto nel 
1984 a Cupello e nel 1988 a Vasto. L’esperienza ultra quarantennale e la passione del 
suo fondatore, Luigi Tambelli sono stati trasmessi, negli anni, ai propri figli. Durante il 
suo lungo periodo  di attività, la famiglia Tambelli ha unito al rapporto umano instaurato-
si con i propri alliievi, l’innovazione nel settore, in virtù di investimenti e collaborazioni. 
Da evidenziare la Partnership avviata tra l’Autoscuola 2000 e l’Automobil Club d’Italia: 
un binomio che ha elevato sia il livello diistruzione che di programmazione, con con-
clusivo corso di guida sicura  che si effettua presso il Centro Aci di Vallelunga. L’Au-
toscuola 2000 è sempre a tua disposizione e cortesia, professionalità e innovazione.

- Conseguimente patente 
A-B-C-D-E
- Corsi patentino ciclomotore
- Corsi di recupero punti
- Corsi C.Q.C.
- Duplicati patenti
- Rinnovo patenti in sede 
(giovedì e venerdì)
- Corso di guida sicura
- Soccorso stradale per 
neopatentati

- Corsi teorici multimediali
- Simulatore di guida
- Metodo ACI

Presso le nostre sedi

San salvo
Piazza A.Moro
0873.343371

Vasto
V.le Perth
0873.378692

Cupello
V.le E.Mattei
0873.317620

Con il migliore supporto:
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La Via Verde raggiunge uno dei più spetta-
colari esempi di architettura benedettina 
conservatisi in Abruzzo, riaperta nel 2020, 
dopo importanti restauri, il complesso di 
San Giovanni in Venere a Fossacesia. Si 
tratta di un progetto approvato dal Comu-
ne per la realizzazione di un collegamento 
ciclopedonale tra la Via Verde della Costa 
dei Trabocchi e Fossacesia. Il percorso, del-
la lunghezza di 700 metri, collegherà l’in-
terno con la Via Verde, e parte dalla spiag-
gia della Fuggitella, località tra le più 
ammirate della costa di Fossacesia Ma-
rina, fino a raggiungere l’Abbazia di San 
Giovanni in Venere, composta da chiesa e 
monastero che sorge in posizione isolata 
su una collina denominata Promontorio 
di Venere,  dominio dell’omonimo golfo e 

di un meraviglioso paesaggio che dal ver-
de della Maiella si snoda sino alla costa 
adriatica. Sul sito dove oggi sorge l’abba-
zia doveva essere ubicato un tempio pa-
gano dedicato al culto della dea Venere 
Conciliatrice, la cui nascita sarebbe sicu-
ramente non anteriore all’epoca di Cesare 
o Augusto, promotori del culto di Venere 
a Roma. Il culto pagano venne sostituito 
con quello cristiano mediante l’edificazio-
ne di una chiesa dedicata a Giovanni Bat-
tista e alla Vergine Maria in un periodo 
compreso tra la seconda metà del VI seco-
lo e la prima metà dell’VIII. Si può ipotiz-
zare che tra la fine dell’ VIII e l’inizio del 
IX secolo l’insediamento venne organizza-
to dai benedettini in esso residenti come 
“cella”. A partire dal 973, sino al 1024, l’ab-

Il Promontorio di Venere 
sulla Costa dei Trabocchi
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bazia vive una rilevante crescita economi-
ca alla quale si correla una altrettanto svi-
luppata preminenza politica e culturale. 
L’ambiente è abbondantemente illumina-
to grazie alla presenza di ben sette aper-
ture. A completare l’abbazia è un ampio 
chiostro che i monaci hanno adibito a lus-
sureggiante giardino mediterraneo.
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La Costa dei trabocchi, in località Vallevò, 
a Rocca San Giovanni, nasconde una sto-
ria antica ma sempre attuale. Nel lontano 
16 agosto 1960 accadde un episodio che 
lasciò un segno tangibile nella storia del 
piccolo porticciolo ancora approdo della 
piccola pesca locale. Per una strana coin-
cidenza una balena dal peso di oltre 70 
quintali e della lunghezza di quasi 20 me-
tri, si incagliò, cercando riparo, all’interno 
della caletta di Punta Tufano. Inutili i ten-
tativi dei pescatori e di tutte quelle perso-
ne del posto arrivate a prestare soccorso 
per liberare il mastodontico cetaceo. Da 
quel giorno il luogo fu conosciuto anche 
con il nome di: “Punta della Balena”. Un 
accurato racconto dell’episodio da seguire 
con attenzione completo di tanti aneddo-
ti e immagini dello straordinario evento è 
custodito nella sala .

Punta della Balena
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66054 Vasto (CH)
Via Incoronata, 57
Tel. 0873 378386
Fax 0873 391195

66011 Spoltore (PE)
Viale Europa, 29

VILLA RASPA
Tel. 085 4171283

66041 Atessa (CH)
Loc. Monte Marcone

Tel. 0872 895359
Fax 0872 895359
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Pennadomo è un piccolo paesino circon-
dato da incredibili lame calcaree che fuo-
riescono all’improvviso in verticale dalle 
dolci colline della media valle del fiume 
Sangro.  Le prime vie di arrampicata risal-
gono alla fine degli anni ‘80 ad opera di 
Giorgio Ferretti e nel tempo queste “Lisce” 
sono state le protagoniste di una buona 
fetta della storia dell’arrampicata abruz-
zese, costituendo un formidabile terreno 
di scalata sia per l’arrampicata sportiva sia 
per le vie di più tiri da proteggere. Negli 
ultimi anni la manifestazione “Maratona 
di Arrampicata”, organizzata dall’Abruz-
zo Climb, ha portato una notevole cresci-
ta del numero di vie e la chiodatura degli 
itinerari. 
Per informazioni: www.abruzzoverticale.it  
Un altro luogo di arrampicata, di minore 
portata rispetto a Pennadomo, è presen-
te lungo il fiume Trigno dove si staglia la 
Morgia delle Lame, una parete rocciosa li-
scia e compatta alta circa 30 mt e lunga un 
centinaio, utilizzata sporadicamente come 
palestra di roccia dagli appassionati di  
free climbing.

Arrampicata 
Sportiva
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Via Luigi Marchesani, 15 
66054 Vasto (CH)
Tel. 0873.671553

Via Adriatica, 9 
66054 Vasto (CH)
Tel. 0873.672421

L’aperitivo, la cena o il dopocena 
ha tutto un altro sapore se vistamare

Ci trovi anche sui social
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VASTO, l’antica Histonium

Vasto è tra le mete più richieste dai turisti 
che vogliono fare una vacanza in Abruzzo. 
Antichissime le sue origini, tanti i pregi e 
le tipicità. La città si estende dal mare al 
belvedere: Vasto Marina e Vasto alta, due 
facce della stessa medaglia che caratteriz-
zano la riviera adriatica. Per una vacanza 
dal sapore di mare consigliamo di sog-
giornare in uno degli hotel sul litorale o 
in una delle case vacanze dell’agenzia Pro-
momax di Vasto, del dott. Massimo Desia-
ti. La città alta offre scorci panoramici sul 
golfo che, specie di sera, lasciano senza 
fiato. La Marina è il luogo di villeggiatu-
ra, con la sua spiaggia profonda caratte-
rizzata dalla presenza discreta ma vistosa 
di una statua in bronzo, la Bagnante, che 
sullo scoglio più a nord del litorale, impre-
ziosisce il litorale. Per i turisti che amano 
il divertimento, Vasto offre il Parco Aqua-

land del Vasto, il più grande parco acquati-
co del Centro-Sud d’Italia. In centro, vale la 
pena fermarsi a Palazzo D’Avalos  ed i giar-
dini napoletani. L’ingresso è a pagamento 
ma entrando dentro si potrà visitare il Mu-
seo Civico, il Museo del Costume e la mo-
stra dedicata ai fratelli Palizzi. 

Per acquistare i biglietti: www.museipa-
lazzodavalos.it

Altra tappa è il Castello Caldoresco, non 
è visitabile internamente in quanto è di 
proprietà privata, ma una visita dall’ester-
no racconta la storia ed è un punto caratte-
ristico per la città. La parte più interessante 
si affaccia su Piazza Barbacani mentre dal 
lato di Piazza Rossetti si prospetta il palaz-
zo ottocentesco in stile neoclassico.
In piazza Rossetti, il cuore della città, svet-
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ta la Torre di Bassano risalente al 1439 e 
anch’essa per volere di un altro nobile, 
il marchese di Bassano. A questa struttu-
ra, dalla forma cilindrica e tutta in matto-
ni, era affidato il compito di proteggere la 
città, durante il Medioevo, quando era an-
cora presente la cinta muraria, collegata al 
Castello Caldoresco.
Sopravvivono alla memoria storica struttu-
re architettoniche originarie, come i por-
tali di S. Giuseppe, la cattedrale della cit-
tà, e di S. Pietro risalenti al XIII secolo; le 
Torri Diomede del Moro e Damante del 
XV secolo. Da visitare la Chiesa di Santa 
Maria Maggiore e, la panoramica Loggia 
Amblingh, un angolo che mostra tutta la 
bellezza del muro merlato a piccoli archi 
tondi, dove si erge il quartiere di Santa 
Maria il quale rappresenta lo spirito popo-
lare vastese.

Su Via Adriatica, invece, solitario ed impe-
rioso è il portale della Chiesa di San Pie-
tro, oggi ne resta solo la facciata, che rega-
la uno scorcio sul mare per i selfisti. Poco 
distanti la Chiesa di Sant’Antonio ed il Par-
co Archeologico delle Terme Romane, un 
complesso dell’età imperiale che presenta 
mosaici di rara bellezza. 

 Anche quest’anno riprendono le visite 
al Campanile di S. Maria Maggiore. 
Da lunedì 6 giugno è possibile preno-
tare la propria visita Online sul link ri-
portato qui: https://www.eventbrite.it/e/
biglietti-visita-al-campanile-di-s-ma-
ria-maggiore-356229862107
Vi sono delle visite programmate anche 
per luglio ed agosto. 
Vi informiamo inoltre che il 30 giugno, 
il 21 luglio e l’11 agosto vi saranno del-
le visite guidate al Campanile e al Centro 
storico (Terme romane) a cura del FAI. Per 
queste visite ci si dovrà iscrivere però al at-
traverso il sito web del FAI.

PUBBLICITÀ
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ORTONA; l’Istituto Nazionale Tostiano

Francesco Paolo Tosti (Ortona 1846 – 
Roma 1916) fu “musicista europeo, per-
fettamente a suo agio negli ambienti 
dell’aristocrazia e della mondanità inter-
nazionale, protagonista della vita musi-
cale italiana e inglese tra gli ultimi due 
secoli”. Amico di Puccini e di Mascagni, 
docente al Royal Collage of Music e alla 
Royal Accademy of Music di Londra, nel 
1908 fu fatto baronetto da Edoardo VII. 
La Regina Vittoria nei suoi diari annotava: 
“…le sue canzoni sono incantevoli ed egli 
ha un modo veramente appassionante di 
cantarle”. Nel Rinascimento Palazzo Corvo 
di Ortona ha sede l’Istituto Nazionale To-
stiano, nato nel 1983 ed intitolato all’il-
lustra musicista, l’Istituzione, unica nella 
regione, si occupa statutariamente della 
vita e delle opere non solo del composi-
tore ma anche di altri musicisti abruzze-

si e più in generale di tutti i settori della 
cultura musicale. Tale impegno musicolo-
gico viene svolto attraverso il collegamen-
to con istituzioni di cultura, editoria ed 
organizzazione musicale internazionale, 
con un’intensa attività editoriale e disco-
grafica, con l’attivazione di corsi di perfe-
zionamento e l’organizzazione di mostre, 
seminari e convegni. Completamente a 
supporto dell’attività dell’Istituto sono la 
Biblioteca Musicale Abruzzese e il Museo 
Musicale d’Abruzzo Archivio “F.P. Tosti”. La 
biblioteca, creata nel 1996, conserva pe-
riodici, monografie, partiture stampate e 
manoscritte e documenti sonori concer-
nenti ogni genere, forma e stile musicale. 
L’Archivio, inaugurato nel 1994 , conser-
va un notevole patrimonio documenta-
rio di interesse musicale. L’Istituto Tostia-
no, in collaborazione con l’ISMEZ, l’Istituto 
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Via Scrima, 110  03022 Boville Ernica (FR)
tel: 0775/356240 fax: 0775/358048
email: fratarcangelibus@libero.it

TURISMO
SCOLABUS

SERVIZI DI LINEA
NOLEGGIO AUTO

Nazionale per lo sviluppo Musicale del 
Mezzogiorno, cura l’allestimento della 
Biennale di Liuteria nel Mezzogiorno: pro-
tagonista la musica, musica da vedere e 
musica da ascoltare, mostre, allestimenti, 
giornate di studio, incontri e concerti.

Apertura Museo: 
Mattina: 9.30-12.30; 
Pomeriggio15.00-18.00
(martedì e giovedì) 
Uffici: 
mattina: 9.0 0-13.00; 
Momeriggio15.00 -18.00
C.so Matteotti, Palazzo Corvo. Tel. 085 
90.66.310

PUBBLICITÀ
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Siti Archeologici da visitare

Tra i siti archeologici che accoglie il territo-
rio sicuramente il più maestoso è il Parco 
Archeologico delle Terme Romane di Vasto 
dove sono le tracce dell’antica Histonium, 
con i suoi preziosi mosaici con scene mari-
ne e mitologiche per una superficie com-
plessiva di oltre 250 metri quadrati, i più 
importanti ed estesi della costa del Medio 
Adriatico. 
A Schiavi d’Abruzzo, nella zona superiore 
della vallata del Sente, si trova l’Area Sacra 
dei Templi Italici che conserva alcune tra 
le migliori testimonianze dell’architettura 
sannitica del I-II sec a.C..
Una sintesi efficace del patrimonio storico 
e artistico del territorio è offerta dalla sua 
ricca e variegata rete di musei. Dalle gran-
di raccolte dedicate all’archeologia, come i 
Musei Civici di Palazzo d’Avalos a Vasto, il 
Parco Archeologico del Quadrilatero a San 

Salvo, il Museo Archeologico a Schiavi di 
Abruzzo o il Museo per l’arte e l’archeolo-
gia del Vastese a Monteodorisio, ai musei 
dedicati al folclore e alla vita dei contadini 
e dei pastori, fino agli spazi espositivi d’ar-
te moderna e contemporanea.
Infine, il “tratturo”. Dalla valle del Trigno e 
del Sinello fino al tavoliere pugliese, tutta 
l’area naturale è stata segnata da una rete 
di tratturi ancora ben visibili e recente-
mente riconosciuti come beni culturali da 
preservare e tutelare per legge. Qui, le ne-
cessità e la fede dei pastori si sono espres-
se in fontanili ed abbeveratoi, in ovili di 
sosta e nella costruzione di tabernacoli, 
chiesette e santuari.
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I Musei di Guardiagrele

Un borgo ricco di storia e di tradizioni. E’ 
la città della pietra, del ferro, del rame, 
dell’arte orafa e, delle “Sise delle mona-
che”, un dolce prelibato tipico guardiese. 
Non sbagliava il Vate a definirla “La Terraz-
za d’Abruzzo”, dai sui belvederi, lo sguar-
do intercetta la Majella, il Gran Sasso e l’A-
driatico. Tra le Chiese da visitare ci sono la 
Cattedrale di Santa Maria Maggiore, co-
struita interamente in pietra della Majella 
e contornata da portali e affreschi; la Chie-
sa di San Francesco arricchita da un chio-
stro medievale vicino al Museo del Costu-
me e della Tradizione. Verso l’ingresso del 
paese, sotto la Porta di San Giovanni, tro-
viamo le caratteristiche botteghe artigia-
ne, dove ancora oggi si lavorano rame e 
ferro battuto che danno origine a letti, ala-
ri, vasi e soprattutto conche, simbolo del 
luogo. Guardiagrele ospita diversi eventi 

tra cui la “Mostra dell’Artigianato Artistico 
Abruzzese”, dal 1° al 20 agosto. Quest’at-
tività espostiva si è arricchita nel tempo 
con l’istituzione del Concorso Nazionale di 
Arte Orafa “Nicola da Guardiagrele” che si 
svolge a cadenza biennale e del Concorso 
Internazionale di Arte Fabbrile “La Fucina 
di Vulcano”. Aperto tutto l’anno da Settem-
bre a Giugno,  il Museo permanente della 
Mostra dell’artigianato artistico abruzzese 
(Emaaa), si dispone in otto sale e il salone 
dei concorsi allestiti con il meglio dell’ar-
tigianato-arte d’Abruzzo, un patrimonio 
acquisito in oltre quattro decenni di pre-
mi-acquisto.
Si possono inoltre visitare il Museo del 
Duomo e il Museo Archeologico.
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Vasto 
Viale Gabriele D’Annunzio

La Sterlina
bar tabacchi lotto

Viale Dalmazia, 26 - Vasto Marina - Tel. 0873 801003

Impresa di Costruzioni
Via Pietra, 1 - 66054 VASTO (CH) - Tel.  0873 363701  

e-mail: costruzionirusso@hotmail.it
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340.3656725

Termoli
Palmoli
Gissi 

AUTOCARROZZERIA  REN CAR
Romilio Renato

C.da Terzi, 26 - Gissi
Tel. 330.720997 - 0873.942050
ren-car@alice.it
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ATESSA

E’ un borgo d’Abruzzo  nella bassa valle 
del fiume Sangro le cui origini risalgono a 
dopo la caduta dell’Impero Romano d’Oc-
cidente, attorno al VIII-IX secolo, proba-
bilmente dalla fusione di due nuclei abi-
tativi, Ate e Tixa. I luoghi da visitare sono 
il Duomo di San Leucio del IX secolo, la 
chiesa di Santa Croce del VII secolo e la 
chiesa di San Pietro, la più antica. Alcune 
porte e resti di mura, si ergono sulle vie 
della città, come la Porta di San Michele, 
la Porta Santa Margherita o l’Arco ‘Ndria-
no, assieme a prestigiosi palazzi seicente-
schi e settecenteschi. Tra le manifestazioni 
più antiche e sentite dal popolo atessano 
c’è la festa dedicata ai santi Maria Assun-
ta, Rocco, San Leucio ed Emidio dal 15 al 
18 agosto. La sua fama è legata alla leg-
genda riguardo a un drago ucciso da San 
Leucio di Alessandria, il patrono della cit-

tà, la cui costola è conservata nella Catte-
drale di San Leucio, in posizione predo-
minante nel borgo. Negli anni settanta e 
ottanta del XX secolo, la zona subì una ra-
dicale trasformazione economico-sociale 
per via dello sviluppo industriale della Val 
di Sangro. La città conserva perfettamen-
te il centro storico di stampo rinascimen-
tale-seicentesco, con resti delle antiche 
mura medievali nelle porte urbiche di San 
Michele, di San Giuseppe, di San Nicola e 
Santa Margherita. Antichissime tradizioni 
e leggende si legano anche all’altro pro-
tettore di Atessa, San Martino abruzzese, 
nativo proprio di questa città. La cittadina 
ospita il Museo Sassu, una bellissima pi-
nacoteca artistica dedicata al pittore Aligi 
Sassu, presso il Palazzo Ferri in corso Vitto-
rio Emanuele. Durante l’estate ad Atessa si 
svolgono diversi eventi, anche di caratte-
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re internazionale, come il Festival Interna-
zionale del Folklore, o la rassegna musica 
jazz nel mese di luglio. Dal 15 al 18 ago-
sto, vi è una delle più attese festività della 
comunità atessana, che consiste nella ce-
lebrazione dei santi Maria Assunta, Rocco, 
San Leucio ed Emidio, protettori della cit-
tà, mediante una serie di spettacoli folclo-
ristici e musicali.

PUBBLICITÀ
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SCERNI

Il Comune di Scerni è situato ad una ven-
tina di chilometri dal mare Adriatico e 
nelle vicinanze di Vasto. Adagiato sul cri-
nale di una dolce collina, ha la fortuna 
della sua posizione geografica e strategi-
ca per chi intende visitarlo. Dista solo po-
chi chilometri dal mare Adriatico, dall’au-
tostrada, dalla Maiella; dalla stessa Roma 
è a qualche ora di viaggio. Al suo interno 
si consiglia di visitare, oltre al centro sto-
rico, il bosco dell’Istituto Tecnico Agrario, 
il Colle dei Sospiri con il suo verde e con 
tanta aria buona. Le sue numerose loca-
lità, prime fra tutte San Giacomo, eviden-
ziano la laboriosità dei loro abitanti nel 
campo agricolo e sopratutto della viticol-
tura, produttrice di ottimo vino che si ot-
tiene nella moderna Cantina Sociale.
STORIA La prima menzione dell’attuale 
paese di Scerni risalirebbe all’883, se-

condo una fonte poco accreditata, il con-
te di Chieti Trasmondo II avrebbe dona-
to il CASTELLUM SERNI al monastero di S. 
Stefano in rivo maris. Di certo, però, nel 
XI secolo il CASTELLUM DE SERNI era tra 
le pertinenze di tale monastero, come ri-
sulta da una bolla di papa Leone IX del 
1503. Sappiamo poi che nel XII secolo il 
borgo fortificato di SARNEM era feudo di 
in cavaliere tenuto da Robertinus Altini, a 
sua volta feudatario dell’abate di S. Ste-
fano in rivo maris, e documenti del XIV 
secolo attestano l’esistenza, in CASTRO 
SARNII, delle chiese di S. Maria e S. Pan-
filo, che pagavano le decime al monaste-
ro di S. Maria Arabona. E’ probabile che 
tale castrum sorgesse sul punto più ele-
vato della collina, lì dove nei pressi della 
chiesa parrocchiale sono ancora ben visi-
bili murature di epoca medievale. La vo-
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cazione strategica del sito è confermata 
dal fatto che esso aveva ospitato in prece-
denza un insediamento pre-romano.

Da vedere:
CHIESA DI SAN PANFILO
SANTUARIO DELLA MADONNA DELLA 
STRADA
MURA E TORRI
PALAZZO RAIMONDI
PALAZZO DE RISEIS
PALAZZO D’AVALOS

PUBBLICITÀ
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iMPReSA BASiLiCO fRAnCO
LAVORI EDILI - STRADALI - RESTAURO  

ACQUEDOTTI - OPERE SPECIALI  
PUBBLICA ILLUMINAZIONE - OO.PP.

Via Italia 55, 66052 Gissi (CH) - C.so Palizzi 32, 66054 Vasto (CH)
imbafra@libero.it - Tel./Fax 0873.93191

Succursale di Vasto Marina: Via F.P. Tosti, 24 - S.S. 16 Adriatica
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MONTEODORISIO

Imponente, sull’apice del colle, si erge il 
Castello che rappresenta, in tutta la sua 
maestosità, la storia degli ultimi 700 
anni di Monteodorisio. Il Castello, volu-
to dalla famiglia Caldora venne eretto 
nel ‘400. In parte costruito in mattoni, ha 
grandi torri cilindriche e un’ampia scar-
pa; si caratterizza per le decorazioni del-
le merlature realizzate con motivi orna-
mentali di mattoni. Rispetto all’originale 
è stato parzialmente demolito per essere 
trasformato in palazzo. Faceva parte del-
la rete difensiva dei borghi fortificati lun-
go la costa. Nei locali del castello vi è il 
Museo per l’economia tra l’antichità ed il 
Rinascimento. Il castello dal 2012 ospita 
anche il Museo per l’Archeologia del Va-
stese, che prima era ospitato nel conven-
to di Sant’Antonio a San Buono. Conserva 
reperti archeologici rinvenuti nei comuni 

dell’hinterland vastese, tra i fiumi Trigno 
e Sinello.
Da visitare anche la chiesa parrocchiale 
San Giovanni Battista, una chiesa baroc-
ca con la facciata in stile classicheggian-
te accompagnata dalla torre campanaria. 
Risale al XVII secolo ma è stata rimaneg-
giate più volte nel corso del XVIII secolo. 
Particolarmente interessante è il santua-
rio Madonna delle Grazie del XIX seco-
lo. La chiesa era una cappella del trattu-
ro per la Puglia, sotto il conte Pandolfo 
di Celano, nel XII secolo vi sorse un mo-
nastero benedettino dedicato a San Nico-
la, poi nel XIII secolo passò ai Padri Ce-
lestini.

A seguito dei numerosi pellegrinaggi di 
malati ed infermi e del diffondersi della 
fama della sorgente anche al di fuori del-



la regione e grazie alle svariate 
offerte dei devoti, si decise di 
costruire il Santuario e l’acqua 
della sorgente venne deviata in 
un pozzo, dal quale ancora oggi 
è possibile attingere.
Nel primo fine settimana di set-
tembre si celebra proprio la fe-
sta della Madonna dele Grazie. 
Mentre nell’ultimo fine settima-
na di luglio vi è la famosa Sagra 
delle ‘Ndernappe e delle Pallot-
te cacio e ovo. Torna la rievoca-
zione medievale ad agosto, il 10 
e in Luglio la rassegna del teatro 
dialettale.

COSTRUZIONI MECCANICHE
TAGLIO LASER

PIEGATURA LAMIERE E TUBI 
SALDATURA ROBOTIZZATA

Zona Ind.le Punta Penna - Vasto (CH)
Tel. 0873/3108239 - Fax 0873/3108228

www.tmcvasto.com
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TORNARECCIO - Miele e mosaici

Tornareccio è il paese del miele e dei mo-
saici. Si raggiunge dalla fondovalle San-
gro, una sosta ad Atessa e, subito dopo, 
ecco Tornareccio con le sua storia e con le 
sue peculiarità legate ad una storia mil-
lenaria e ad una laboriosità che oggi la 
colloca al primo posto per la produzione 
di miele in Abruzzo. Le origini altomedie-
vali  del borgo sono riconducibili al mo-
nastero di S. Stefano in Lucania, attestato 
nell’anno 829 e fondato dai monaci be-
nedettini dell’Abbazia di Farfa, gli stessi 
che probabilmente promossero l’edifi-
cazione del Castellum Tornariciae. Tracce 
del borgo fortificato sono ancora presenti 
nel centro storico, come diversi palazzi si-
gnorili e l’antica chiesa di S. Vittoria. Ciò 
che conferisce al borgo un fascino uni-
co, rendendolo un vero e proprio museo 
all’aperto, è il susseguirsi di opere musi-

ve che colorano le vie e le piazze. Grazie 
al progetto “Un mosaico per Tornareccio”, 
ideato nel 2006 dal gallerista A. Paglio-
ne, ogni anno artisti di fama internazio-
nale partecipano ad una rassegna d’arte 
contemporanea e le opere vincitrici ven-
gono trasformate in mosaici dal Gruppo 
Mosaicisti di Ravenna. 
Tra le attività produttive più conosciute 
a livello internazionale vi è, senza dub-
bio, la pluripremiata azienda Apicoltura 
Luca Finocchio. Fondata negli anni ’70, 
da Aquilino Finocchio, padre di Luca, 
oggi l’impresa di famiglia ha circa 1.300 
ed è un punto di riferimento per il set-
tore. Luca Finocchio produce circa 15 tipi 
di miele diversi, la gran parte in Abruz-
zo. Spostano gli alveari in regioni dove 
ci sono qualità che qui non sono presen-
ti, come ad esempio in Puglia per il ci-
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liegio o il miele di clementine, nel Lazio 
per eucalipto e castagno, ma anche nelle 
Marche. Il miele più richiesto è quello di 
acacia, che resta liquido per la sua com-
posizione, caratteristica comune a quel-
lo di castagno e alla melata. L’azienda di 
Luca Finocchio esporta i suoi prodotti in 
Italia e all’estero, dal Giappone agli Sta-
ti Uniti, dal Canada all’Europa. Davvero 
numerosi e prestigiosi i riconoscimenti 
conquistati negli anni: premi regionali, 
nazionali e internazionali. Nel 2021 al 
concorso London Honey Award il miele 

dell’azienda abruzzese è stato premiato 
con una medaglia di platino per la qua-
lità Arancio, due medaglie d’oro per il 
Coriandolo e il Millefori delle Montagne 
d’Abruzzo e una medaglia d’argento per 
il Ciliegio. Sempre nel 2021, al Tre Goc-
ce d’Oro – Grandi Mieli d’Italia ha ricevu-
to due Gocce per il Millefiori d’Abruzzo 
(eletto anche il Miglior Millefiori d’Abruz-
zo), una Goccia per il miele di Coriando-
lo e una Goccia per il miele di Ciliegio. 
Secondo posto conquistato con il miele 
di Coriandolo al concorso L’Ape d’Oro di 

Apicoltura Luca Finocchio 
Viale S. Stefano, 16/A 
TORNARECCIO (CH) 

Telefono 0872 868692 
info@apicolturalucafinocchio.it

www.apicolturalucafinocchio.it
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Lazise.Tra i riconoscimenti ottenuti nel 
2020, spiccano la medaglia d’argento 
conquistata all’Oscar internazionale del 
cibo “Sofi Award” di New York con il mie-
le di Acacia e il titolo di “ambasciatore in-
ternazionale” ricevuto a Palazzo Madama 
(Apicoltura Luca Finocchio è tra i cento 
ambasciatori nazionali dell’anno che rap-
presentano il meglio del Made in Italy).
Nell’azienda lavorano di media sei per-
sone, che arrivano a nove nel periodo 
estivo, in cui si lavora di più. Ad affian-
care Luca Finocchio ci sono sua moglie 

Anna, sua figlia Fabiana, che si occupa 
della commercializzazione, e suo genero 
Luca. Un’altra coinvolgente attività porta-
ta avanti dalla famiglia Finocchio, con il 
supporto di Lisa, altra figlia di Luca, lau-
reata in Scienze della Formazione Prima-
ria, è la fattoria didattica: un affascinante 
percorso alla scoperta delle proprietà del 
miele e della sua semplice filiera trami-
te un incontro sensoriale ed emotivo con 
la natura, arricchito con il racconto della 
storia dell’azienda. 

Viale Italia, 25, 66050 
zona industriale di San Salvo (CH)

info@fondam.ue
www.fondam.eu
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CASOLI

È dall’inizio di giugno che l’Associazione 
“Ciel di Cesarea” si sta attivando per or-
ganizzare la festività in onore della Bea-
ta Vergine Maria del Monte Carmelo, par-
tendo da una raccolta di offerte allestita 
in piazza.

La celebrazione della festa in onore del-
la Madonna del Monte Carmelo, a Caso-
li, ricorre ogni anno il 16 luglio e l’asso-
ciazione culturale “Ciel di Cesarea” sta 
allestendo ogni venerdì mattina e ogni 
fine settimana, un banchetto nei pressi 
del Cinema Teatro Comunale (o nelle vi-
cinanze di eventi in corso, che si svolgo-
no durante la settimana) per la raccolta 
di contributi finalizzata alla buona riusci-
ta della festa del 16 luglio 2022.
Casoli, come tutti i paesi che la circonda-
no, ha origini antiche. Il suo nome lascia 
pensare al latino: Casulae, ad Casulas, le 

piccole case, alle piccole case, che si è tra-
mandato attraverso i secoli. Dai nuclei ro-
mani devono essere derivati i nuclei del 
periodo che segue, cioè di quello barba-
rico e medievale, con testimonianze scrit-
te dei beni dalla badia di Montecassino. 
Siamo al IX d.c. 

Oggi in cima alla collina troviamo due 
elementi aggreganti del medioevo, il 
Castello e la Chiesa ed intorno ad essi si 
sviluppò il “Borgo“, con le sue moltepli-
ci piccole case, dalle quali si snodavano 
dodici strade e vicoli ed era protetto da 
mura massicce e da torrette che ancora 
oggi, ma solo parzialmente, si possono 
ancora individuare nel tessuto urbano.  
Casoli ebbe le sue tre porte: Porta Cencio 
in Piazza del Popolo, Porta Da Piedi alla 
fine di via Scalelle (nel quartiere dell’ol-
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mo vicino a Palazzo Tilli) e Porta Carroz-
za forse in Piazza o largo Rossetti. Nel Ca-
stello risiedevano la camera ducale e la 
corte di giustizia, mentre la torre funge-
va da carcere con le sue famose segrete, 

mai del tutto identificate. Gli abitanti del 
Borgo vivevano sotto la protezione del 
feudatario, al quale tutti riconoscevano 
autorità quasi sovrana e sia pure con ri-
luttanza, pagavano decimi e tributi vari.

Morina High Quality & Low-Cost
Negozio di prodotti di bellezza 

Via Luigi Galvani, 10 - LANCIANO - 0872 46070
www.salonimorina.com
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C.so Italia, 13 - Vasto
Aperto tutti i giorni 9:30-13.00 e 17:00-20:30

La domenica aperto nel pomeriggio
Cell. 328 704 0450
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SAN VITO CHIETINO, dove il trabocco racconta

Un documentario sulla Rai, qualche setti-
mana fa, ha dato risalto alle bellezze pae-
saggistiche del litorale di San Vito Chieti-
no ed alla presenza dei famosi trabocchi. 
E’ stato un viaggio in barca a vela lungo 
le coste di Abruzzo, Molise e Puglia, alla 
scoperta dei trabocchi, primordiali mac-
chine da pesca che ricordano mostri colos-
sali. Un racconto che ha rievocato le atmo-
sfere delle antiche epopee marinaresche, 
alla ricerca di storie di uomini e di mare. 
Una grande storia familiare che ci ha por-
tato indietro di oltre 300 anni, quando un 
naufragio diede inizio all’epopea dei “Gi-
ganti del Mare”, testimoni silenziosi di 
una civiltà marinara unica al mondo, ma 
ancora poco conosciuta. Al tempo stesso, 
di San Vito si è occupata la stampa nazio-
nale con un articolo de Il Messaggero a fir-
ma di Lina Cilli, interamente dedicato alle 

atmosfere, ai colori ai profumi che fanno 
di questo lembo di territorio il cuore del-
la costa dei Trabocchi. San Vito Chietino, 
il paese che diede ospitalità a Gabriele 
D’Annunzio, non è solo il litorale. Lo scorso 
24 maggio al Belvedere Marconi, il pun-
to più panoramico e suggestivo del centro 
storico che si protende verso l’adriatico, 
dopo la messa e la processione in onore 
di Santa Rita, è stato inaugurato il nuovis-
simo binocolo,, acquistato dal Comune e 
dall’Associazione “Santa Rita”.
Un importante progetto che si è voluto 
portare avanti per ampliare l’offerta turisti-
ca in un’ottica di turismo lento e sostenibi-
le, anche insieme alla Stazione Ornitologi-
ca Abruzzese ONLUS e Ali su San Vito che 
si occupano di osservare i flussi migratori 
degli uccelli rapaci, dotando così la Costa 
dei Trabocchi di un’offerta all’avanguardia 
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e in linea con diverse proposte già presen-
ti sul territorio. 
Alla cerimonia, semplice eppure molto 
emozionante, hanno partecipato il Sinda-
co, il parroco, membri dell’Amministrazio-
ne comunale e rappresentanti dell’Asso-
ciazione “Santa Rita”. Il binocolo funziona 
con una moneta da 1€ e parte dei proven-
ti coprirà le spese dell’Associazione per la 
cura di piante e fiori. Vi invitiamo dunque 
sulla terrazza più bella dell’Adriatico!
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RADIOLOGIA - FISIOTERAPIA
Centro accreditato presso la Regione Abruzzo di

ECOGRAFIE 
RADIOLOGIA INTERVENTISTICA

MOC DEXA
RADIOGRAFIE (RX)

TAC 3D ODONTOIATRICA E CRANIO
ORTOPANTOMOGRAFIA DIGITALE 

MAMMOGRAFIA 3D CON TOMOSINTESI

Via Aldo Moro, 1 e 9 - 66054 -VASTO (Ch)
Tel. 0873 368863 - info@polobiomedico.it - www.polobiomedico.it

PROGETTO
ADRIATICO
SALUTE

FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE 
STRUMENTALE E MANUALE  PER ADULTI E BAMBINI 
ORTOPEDICA - NEUROLOGICA -
POSTURALE E FUNZIONALE  - SPORTIVA -
GINECOLOGICA PER PAVIMENTO PELVICO -
RESPIRATORIA E CARDIOLOGICA -
LINFOLOGICA - DERMATOLOGICA ED ESTETICA

NOVITA 2022

RISONANZA MAGNETICA 1,5 T

‘
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CASALBORDINO

Il lido di Casalbordino ha una caratteristica 
unica: le sue dune, a primavera, diventa-
no tutte colorate grazie ad una vegetazio-
ne spontanea rarissima. Tra il fiume Osen-
to e il Lido vale la pena visitare la pineta 
costiera detta di Santo Stefano, raggiungi-
bile a piedi o in bicicletta. Questa è frut-
to di un rimboschimento fatto una trenti-
na di anni fa, piccolo esempio dell’enorme 
pineta litoranea che un tempo ricopriva 
gran parte delle spiagge d’Abruzzo. Dalla 
collina di Santo Stefano si gode di una ma-
gnifica vista che spazia sulla costa, dove si 
concentra il turismo balneare. Casalbordi-
no è nel cuore della costa dei trabocchi. Il 
paese, invece, è pochi chilometri dal Lido, 
su una collina che ha mantenuto l’impian-
to medievale e tutto il fascino del borgo. 
Passeggiando per le vie del paese si assa-
porano le atmosfere dei tempi passati fino 

ad arrivare al Borgo fortificato: costruzio-
ne quadrata con quattro torrioni risalen-
te al tardo Duecento, poi successivamen-
te ristrutturata e ampliata. In una frazione 
dei Casalbordino, da visitare è il Santuario 
Madonna dei Miracoli. Al Monastero è an-
nessa un’importante Biblioteca Monastica 
che custodisce circa 70.000 opere riguar-
danti per lo più le discipline religiose, tra 
cui preziosi volumi antichi di cui numerosi 
manoscritti, Ogni anno l’11 giugno i pel-
legrini arrivano da ogni parte dell’Abruz-
zo e da fuori regione, per partecipare con 
devozione alla Messa e alla processione. 
Casalbordino negli ultimi anni ha accolto 
migliaia di turisti il giorno del ferragosto. 
Il 15 agosto, infatti, il Lido si veste a festa 
con bancarelle e musica. 
E prima della mezzanotte, i fuochi pirotec-
nici.
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TORINO DI SANGRO

Torino di Sangro è mare e natura. Vanta un 
litorale di circa sei chilometri equamente 
diviso tra la spiaggia sabbiosa della locali-
tà “Le Morge” e quella ghiaiosa di “Costa 
Verde”. Oltre alla borgata Marina, il centro 
del paese è situato in collina, a circa nove 
chilometri dal litorale. Il suo bel lungoma-
re invita a lunghe passeggiate. Il centro 
collinare del paese conserva la cinquecen-
tesca chiesa di San Salvatore e quella de-
dicata alla Madonna di Loreto. Nel suo ter-
ritorio, su una collina a poca distanza dal 
centro abitato, vi è il Cimitero di Guerra 
Inglese, dove riposano le spoglie di oltre 
2600 soldati del Commonwealth che cad-
dero nel 1943 nelle furiose battaglie com-
battute dall’esercito inglese contro quello 
tedesco lungo il Sangro. A pochi passi dal 
mare, si trova la Riserva Naturale Regiona-
le Lecceta. Torino di Sangro è famosa an-

che per la sua unica spiaggia naturista d’A-
bruzzo, in località Le Morge, all’ombra del 
suo unico trabocco.
È una spiaggia libera.
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MONTENERO DI BISACCIA

Montenero di Bisaccia, la porta nord del 
Molise sta facendo parlare di sé la stampa 
nazionale. Sul suo meraviglioso litorale, 
facoltosi investitori cinesi vorrebbero cre-
are una Miami beach. Non è uno scherzo, 
ma un investimento reale da oltre 3 mi-
liardi di euro che potrebbe cambiare per 
sempre non solo la fascia di costa del terri-
torio di Montenero di Bisaccia, ma in qual-
che modo l’intero Golfo delle Meraviglie. 
In attesa che si definiscano meglio i con-
torni di questa vicenda, Montenero di Bi-
saccia è prontissima per la stagione esti-
va, grazie al suo litorale, al porto turismo 
Marina Sveva ed al Centro Commerciale 
Costa Verde, dove alla piattaforma alimen-
tare di primissima qualità Conad, si affian-
cano marchi prestigiosi per il settore della 
tecnologia e dell’abbigliamento.  In pae-
se, poco distante, in prossimità del trattu-

ro Santa Maria di Centurelle, è da visitare 
il Santuario di Santa Maria di Bisaccia, co-
struito sull’antica Cappella omonima rasa 
al suolo da vari sismi. La chiesa madre di 
Montenero, intitolata a S. Matteo Aposto-
lo, ha origini molto antiche e documen-
ti storici comprovano la sua esistenza già 
dall’XI secolo. In località Montebello, in-
vece, si trovano i resti di una torre del XIII 
secolo, evidentemente costruita per la sor-
veglianza della zona circostante. Si tratta 
di un edificio quadrangolare con piccole 
aperture rettangolari e una feritoia al di 
sopra dell’ingresso raggiungibile attraver-
so una scalinata.
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FRESAGRANDINARIA

Lungo la Trignina, sul versante vastese, 
si erge Fresagrandinaria caratterizzata da 
possenti mole di pietra e dalle sue grotte 
artificiali scavate nel gesso. Di origine lon-
gobarda, nel X secolo fu sotto la protezio-
ne del monastero benedettino di Sant’An-
gelo in Cornacchiano, di cui resta soltanto, 
fuori dal paese, un rudere di torre cam-
panaria. Fresagrandinaria ha conservato 
il tipico aspetto di un borgo medievale. 
L’abitato culmina nella massiccia struttu-
ra della Chiesa parrocchiale intitolata al 
Santissimo Salvatore fondata nel medio-
evo e viene citata dai documenti già nel 
1327, ma venne poi ricostruita quasi del 
tutto nel 1858 stravolgendo l’aspetto ori-
ginario. Ai piedi dell’antico borgo, invece, 
si trova la chiesetta della Madonna del-
le Grazie, detta anche Chiesuccia in Ri-
one Piano. Nell’antro di una grotta, sulla 

sponda destra del fiume Treste, in locali-
tà Guardiola, è possibile visitare la Chiesa 
di Sant’Antonio da Padova, costruita nel 
1910 per onorare le ripetute apparizioni 
del Santo, apparso nella vicina grotta. 
La cucina fresana tradizionale è semplice 
ma molto varia perché ha utilizzato ed usa 
prodotti di stagione facilmente reperibili. 
Ad esempio, le verdure selvatiche miste, 
i germogli degli equiseti impanati e fritti, 
le olive verdi curate e consumate la sera 
come companatico.
Gli affettati sono quelli caserecci come for-
maggio di capra o di vacca, ventricina che 
qui chiamano viscìca, salsicciotti, salsicce 
di carne o di fegato, soppressata fatta con 
pezzi di filetto del maiale. 



VASTO
Via Luigi Cardone, 32
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L’hotel San Giorgio è al centro del viale principale 
della Marina: 50 camere ristrutturate e ammoder-
nate di recente, per offrirvi un soggiorno all’inse-
gna del relax, del buon gusto e della ospitalità di 
chi è nel settore da oltre 40 anni. L’hotel è stato 
insignito dal marchio ospitalità italiana da Isnart. 
Collegato all’hotel, lo stabilimento balneare priva-
to, che rispondere alle varie esigenze degli ospiti. 
La spiaggia, infatti, è attrezzata di bar, tavola cal-
da, campo da beach-volley, area fitness, giochi, 
piscina per bambini, vasca idromassaggio. La re-
ception dell’hotel è sempre aperta, con personale 
multilingue. La cucina offre menù di varia tipolo-
gia con particolare riferimento ai prodotti locali 
provenienti direttamente dall’azienda agricola di 
famiglia. 

HOTEL SAN GIORGIO 
Viale Dalmazia, 138
Vasto Marina (CH)
Tel. 0873 801902 - Tel. /Fax 0873 801337
info@hotelsangiorgiovasto.it
www.hotelsangiorgiovasto.it
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Fare un tour enogastronomico nella ter-
ra dei trabocchi, magari visitando anche 
l’entroterra, ricco di tradizioni e di pietan-
ze succulente è una tappa fissa per i visi-
tatori del posto. Le specialità sono tante, a 
cominciare da una pregevole produzione 
di olio extravergine d’oliva e vino, senza 
tralasciare un’infinità di eccellenze tipiche 
strettamente legate al territorio, ma anche 
al mare, e poi ci sono i “classici abruzze-
si” come la pasta alla chitarra e i popolari 
arrosticini a cui dedichiamo un capitolo a 
parte.
In questo caso abbiamo selezionato al-
cuni piatti della tradizione culinaria più 
rappresentativi delle Terre dei Trabocchi. 
Piatti che potete gustare anche su alcuni 
trabocchi. Non tutti. Chiedete prima.

Le “sagnette” sono un formato di pasta di 
forma lunga e irregolare che viene lavora-
to a mano utilizzando solo acqua e farina. 
A queste si accompagnano i “pelosi”, ossia 
i granchi di scoglio. Questa pietanza la tro-
viamo in diversi ristoranti della costa, tra 
questi c’è “Da Rossana” a Vasto, su Corso 
Garibaldi, ex Hamingway.
Vediamo come si prepara questa squisi-
tezza.

Tour Enogastronomico 
nelle terre dei Trabocchi

Le sagnette con i pelosi



Ingredienti per 2 persone
	 300 gr di farina
	 acqua tiepida
	 2 granchi di scoglio
	 salsa di pomodoro
	 aglio
	 cipolla
	 olio evo
	 prezzemolo tritato

Esecuzione della ricetta
	 Setacciare la farina e un pizzico di sale, distribuirla a fontana sul tavolo di lavoro e 	
 	 aggiungere l’acqua tiepida nella giusta quantità per creare un panetto omogeneo 
	 e liscio.
	 Coprire la pasta con un telo e dopo averla fatta riposare per almeno 30 minuti la	
	 vorarla con il matterello per creare una sfoglia.
	 Arrotolare la sfoglia e tagliarla per ricavare la tipica forma delle “sagnette”.
	 Disporre la pasta su un vassoio e cospargervi sopra un poco di farina.
	 Mettere i “pelosi” in una pentola con acqua.
	 Quando l’acqua arriva ad ebollizione, farli cuocere per una decina di minuti.
	 In un tegame versare un filo di olio evo e farvi soffriggere delicatamente uno spic	
	 chio di aglio e un poco di cipolla tagliata a pezzettini.
	 Aggiungere la salsa di pomodoro, salare, far insaporire e, quindi, aggiungere an	
	 che i “pelosi” facendo cuocere tutto per 	 circa un’ora.

PUBBLICITÀ
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Le tacconelle o sagne a pèzze, sono le pa-
ste di casa per eccellenza delle Terre dei 
Trabocchi. Pasta di derivazione contadina, 
ricorda per forma e sembianze un rombo 
o un grande quadrato irregolare; le tacco-
nelle sono solitamente condite con sugo 
di pomodoro fresco, basilico, aglio e olio 
extravergine d’oliva, e a discrezione, una 
spolverata di pecorino grattugiato. Da pro-
vare anche la variante con il corposo sugo 
di ventricina, un insaccato di maiale tipico 
di queste zone.

E’ considerato il piatto cult della cucina 
cupellese, le ‘ndrocchie, paste di casa che 
ricordano per certi versi i fusilli, si pre-
parano con l’ausilio di un sottile ferretto 
estratto da un comune ombrello. Il condi-
mento ideale, come da tradizione, è quel-
lo con il ragù di carne mista.

Le tacconelle o “sagne a pezze”

Le “ndrocchie  di Cupello”
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Gabriele Nardone e suo fratello Roberto, attuale 
vice Sindaco di San Vito Chietino, sono pronti ad 
affrontare con grinta la nuova stagione culinaria 
sul loro trabocco: Punta Fornace. Ridimensiona-
ta la superficie destinata ai clienti, la qualità e le 
prelibatezze di Punta Fornace restano un punto di 
forza, per questa ragione suggeriamo la prenota-
zione, per essere certi di poter gustare le ottime 
pietanze sospesi sul mare. Punta Fornace è una 
struttura ben attrezzata per la ristorazione tipica, 
costruita appena dopo la guerra da Bernardo Verì. 
La denominazione gli deriva dal fatto che al di là 
della Statale 16 Adriatica, vi era una vecchia forna-
ce. Sul trabocco Punta Fornace si svolgono eventi 
e manifestazioni culinarie a sorpresa. Li troverete, 
di volta in volta, sulla pagina Facebook, dove i 
gestori informano la clientela delle diverse e in-
teressanti iniziative dell’estate 2022 in trabocco. 
Via Cristoforo Colombo -
 Marina di San Vito
Info e prenotazioni: 345 3064920

Punta Fornace
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Le pallotte cace e ove ovvero le polpette 
cacio e uova sono l’emblema della cuci-
na popolare abruzzese. Preparate con po-
chi e semplici ingredienti, come le uova e 
il formaggio, sono condite con una fresca 
salsa di pomodoro. Morbide e spugnose 
quanto basta, all’assaggio sprigionano 
un gusto pieno e deciso. Pecorino e uova 
sono due costanti della cucina abruzzese. 
In questa sezione vogliamo includere due 
preparazioni che li vedono protagonisti. 
Dalla parte vegetariana abbiamo le pallot-
te cacio e uova, gustose polpette di pane, 
uova e pecorino (non necessariamente) 
fritte e saltate in un sugo di pomodoro e 
basilico. A seconda della dimensione pos-
sono essere un appetitoso piatto unico 
oppure un finger food da aperitivo. Dal-
la parte carnivora abbiamo l’agnello cace 
e ove, secondo tipico della tradizione pa-
squale. Questo spezzatino di agnello al 
vino bianco e rosmarino viene arricchito 
da uova sbattute e pecorino subito prima 
di essere servito: risulterà così intinto in 
una salsa cremosa da gustare ben calda. 
A livello di gusto i miracoli sono assicura-
ti, con la benedizione dei simboli pasquali 
che affollano questo piatto.

Il nome “pizza” in questo caso è legger-
mente fuorviante: si tratta infatti di una 
specie di polenta di farina di mais cotta in 
forno o in padella che costituisce la base 
del piatto. Sopra troviamo le “fuje”, ovve-
ro le foglie di verdure verdi lessate come 
cicoria, cime di rapa, bieta, borragine. Infi-
ne, peperone secco sbriciolato (e qui può 
tornare utile la varietà di peperone di Al-
tino, tradizionalmente essiccato e usa-
to come condimento) e, se gradite, alici 
o sardine salate a piacere. Il piatto è tipi-
camente preparato in inverno ma, vista 
la leggerezza, si apprezza facilmente tut-
to l’anno. 

Le Pallotte Cace e Ove

Pizz e fuje
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In Abruzzo, per buona parte delle prepa-
razioni dolciarie, grande importanza è 
data alle mandorle, ma anche all’utilizzo 
del mosto cotto, del miele, del cioccolato 
e della confettura d’uva, in dialetto “scruc-
chiata “o “ragnata”, indispensabile nella 
farcitura dei “cillarichijene” o  celli ripie-
ni, tarallucci di sfoglia croccante farciti con 
mandorle e marmellata.

I Celli Ripieni

Al di là delle parlate che la definiscono 
dogge, doc oppure doce, quando arri-
va in tavola questa torta a strati multico-
lore mette d’accordo tutti. La pizza dolce 
abruzzese è tipica di Teramo e la sua sola 
presenza è sinonimo di festeggiamen-
ti: nasce infatti come torta nuziale e vie-
ne preparata ancora oggi in occasione di 
ricorrenze importanti, in primis matrimo-
ni ma anche compleanni e anniversari. La 
ricetta, come è inevitabile nelle tradizioni 
culinarie tramandate oralmente, cambia 
leggermente a seconda del nucleo fami-
liare, ma gli elementi portanti rimango-
no invariati. La struttura è costituita da 
dischi di pan di Spagna bagnati di diver-
si liquori (caffè, alchermes, rum) e inter-
vallati da strati di creme colorate: la gialla 
corrisponde alla pasticcera, la nera al cioc-
colato, la bianca alla Pasta reale di man-

dorle. Il tutto viene ricoperto di glassa agli 
albumi e decorato con confettini colorati. 
Insomma, una vera e propria opera d’arte 
che merita di essere assemblata per le oc-
casioni più speciali.

Pizza Dogge



PUBBLICITÀ



PUBBLICITÀ



LE DELIZIE DEL PALATO

il Golfo delle Meraviglie  |       87

Per chi conoscerà Vasto sarà impossibile 
non cedere alla tentazione di provare il 
Brodetto alla vastese. Un piatto della tra-
dizione culinaria locale che veniva prepa-
rato un tempo dal contadino-pescatore. 
È l’unione perfetta tra i sapori del mare e 
della terra, una delizia da mangiare tutto 
l’anno. Ha ottenuto il Marchio di qualità 
collettiva certificato dalla Camera di Com-
mercio di Chieti che riesce a soddisfare 
tutti i palati. La storia del brodetto di pesce 
fresco alla vastese  ha un suo fascino parti-
colare, e l’uso della definizione dialettale 
(lu vrudátte a la uaštaréule) lo distingue 
dalle ricette simili realizzate sul litorale. A 
Vasto, negli anni passati, vi era una vera 
e propria tradizione del brodetto, con nu-
merosi ristoranti che proponevano questa 

pietanza a prezzo calmierato perché tutti 
potessero assaporarlo. A questa tradizione 
resistono alcuni ristoratori che propongo-
no il Brodetto tra 25 e 30 euro. Basta in-
formarsi.
La ricetta del Brodetto alla Vastese, secon-
do il disciplinare
In ogni casa o ristorante si usano varian-
ti prelibate. Tuttavia, è bene sapere che la 
delegazione di Vasto dell’Accademia Ita-
liana della Cucina, in seguito al progetto 
istituzionale avviato nel 2006 dall’asses-
sorato al turismo di Vasto, ha depositato e 
registrato il disciplinare del “Brodetto alla 
Vastese” proposto dal compianto storico 
Pino Jubatti in quanto questa ricetta è ri-
sultata quella più vicina all’originale.

Sua Maestà 
Il Brodetto di pesce “alla vastese”
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Ingredienti (per ogni singolo commensale)
•	 450 g di pesce fresco assortito (pulito ma con le teste);
•	 due bicchieri di olio extra vergine d’oliva;
•	 300 g di pomodori freschi rossi del tipo a susina;
•	 due spicchi d’aglio bianco;
•	 un mazzetto di prezzemolo;
•	 un grosso peperone verde dolce e fresco;
•	 un peperoncino rosso fresco e piccante;
•	 poco sale;
•	 pane casereccio abbrustolito.

Preparazione
Pulire e lavare il pesce in abbondante acqua corrente, senza privarlo delle teste: la gallinella, 
assieme alla pannocchia o cicala di mare, a tracina, scorfano, triglia, merluzzo, piccola seppia, 
sogliola e infine alla razzetta, che non va spellata.
Nella bassa e larga pentola di tradizionale terracotta, predisporre insieme tutti questi ingre-
dienti a freddo: acqua, olio, peperone tagliato a striscette, prezzemolo sminuzzato, aglio af-
fettato e sale.
Poi, dopo pochi minuti di fuoco vivace, si mettono i pomodori a pezzetti.
Al primo bollore si aggiungono tutte le specie di pesce, dalla varietà più resistente (cicala, 
gallinella, seppia) alla più delicata (triglia, merluzzo, sogliola). Tutto questo accorgimento 
viene fatto perché sia raggiunta l’ideale cottura finale omogenea.
La cottura prosegue a coperchio fisso per altri 15-20 minuti, senza toccare nulla (come per la 
paella). Per non far attaccare il pomodoro si muove il pesce attraverso un movimento orizzon-
tale e rotatorio del tegame, sollevato attraverso i suoi manici.
Il rituale si conclude con il peperoncino rosso fresco e piccante, a discrezione. Così come il 
pane abbrustolito e strofinato con aglio, olio e sale.
Il vino per accompagnare il brodetto: un buon bianco abruzzese, fresco, come il Trebbiano 
d’Abruzzo o il vino Pecorino.
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Il Brodetto di pesce alla vastese diven-
ta sempre di più veicolo pubblicitario di 
questo territorio e chi nel lontano 2006 
intuì che questo simbolo potesse diventa-
re riferimento e veicolo di propaganda tu-
ristica per il mondo, cioè l’ex vice sindaco 
Nicola Del Prete, evidentemente aveva vi-
sto giusto. Infatti, c’è anche il brodetto alla 
vastese tra i 30 piatti imperdibili della cu-
cina italiana. A dirlo è la Cnn. Il network 
statunitense ha buttato giù una lista di 
specialità italiane da mangiare almeno 
una volta, raccontando ai suoi lettori le 
principali caratteristiche.
L’Abruzzo entra nella classifica, in compa-
gnia di iconici piatti della tradizione ga-
stronomica italiana, dalla Campania, al 
Veneto, dalla Sardegna all’Emilia Roma-
gna al Lazio, alla Lombardia. “Specialità di 
Vasto, sulla costa adriatica – scrive la Cnn 
– il brodetto è una zuppa di pesce di pro-
porzioni gigantesche. I commensali soli-
sti dovrebbero evitare di ordinare questo 
piatto, a meno che non siano molto affa-
mati. Viene servito come piatto unico ma 
di solito ci vogliono due persone per finir-
lo. Razza, muggine, sogliola, scorfano e 
gamberi alzano lo sguardo dalla pentola 
gorgogliante, nuotando in una piscina ac-
canto a pomodori semimaturi, prezzemo-
lo, peperoni e aglio. Le fette di pane gri-
gliate vengono lasciate cadere prima di 
iniziare a mangiare per lasciar assorbire 

il sughetto. Una volta che tutto il pesce è 
sparito, è il momento di divorare il pane 
imbevuto. Alla fine degli spaghetti sottili, 
chiamati capelli d’angelo, vengono gettati 
all’interno della pentola e mescolati con il 
restante brodo di mare”.
La cucina abruzzese è presente in questo 
viaggio tra i sapori anche con il timballo, 
tipico del centro e nord Italia. “È l’equiva-
lente italiano della torta anglosassone. 
L’arte di riciclare gli avanzi di cibo del gior-
no prima o dopo un festivo”, scrive la Cnn.
Il Brodetto di pesce alla vastese è in com-
pagnia di altri piatti italiani: la pizza na-
poletana, le tagliatelle al ragù, i rigato-
ni, o gli spaghetti alla carbonara, le trofie 
al pesto, le lasagne, i tortellini, il gelato, 
il baccalà alla vicentina, la polenta, il car-

Per la CNN il Brodetto di pesce “alla 
vastese” è tra le prelibatezze del mondo
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ciofo alla Giudia, i cjarsòns friulani, il risot-
to alla milanese, il porceddu, i bombolot-
ti all’Amatriciana, la caponata, il tiramisù, 
l’insalata caprese, il bollito alla Piemonte-
se, le linguine allo scoglio, la parmigiana, 
la coda alla Vaccinara, il vitello tonnato, i 
malloreddus alla Campidanese, i tonna-
relli cacio e pepe, la sfogliatella frolla o ric-
cia, i culurgiones, gli agnolotti del Plin, il 
risotto al gorgonzola.
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Lungo le vie della Transumanza, vi invitia-
mo a lasciare il mare e la costa teatina per 
scoprire la suggestione dell’entroterra va-
stese, in uno dei periodi più belli dell’an-
no, l’estate.
In un paesaggio dalle mille sfumature 
di verde, fra alberi fioriti, fertili campi ba-
gnati da fiumi e ruscelli, uliveti e vigneti 
salgono dolcemente verso la montagna. 
Lungo i fiumi Trigno e Sinello è tutto un 
rincorrersi di colline ed avvallamenti. Tanti 
borghi medievali arroccati per difendersi 
dalle antiche scorribande di saraceni e sla-
vi si susseguono con castelli e campanili 
che si spingono in alto a toccare il cielo.
Nella millenaria storia di questo territo-
rio le tracce più autentiche si ritrovano so-
prattutto in questi luoghi appartati e nel-
le numerose feste, fiere e sagre che dal 
mese di giugno si susseguono fino a tutto 
settembre.
Da queste parti non c’è festa che non sia 
legata ai sapori della tradizione, al gu-
sto della convivialità, non c’è sagra che 
non contenga l’inconfondibile profumo 
degli arrosticini. Invenzione straordina-
ria dei pastori che con pochi mezzi e car-
ne di pecora o di castrato a “fine carriera” 
hanno saputo fare di necessità virtù. Ba-
stano pochi pezzetti di carne ed un po’ di 
grasso, che ne ammorbidisce ed ingenti-
lisce il sapore, infilati in un “ceppo” come 
i moderni spiedini, cotti velocemente alla 
brace, per ottenere una semplice, magni-

fica bontà! Gli originali sono di pecora o 
castrato e sono fra i piaceri della vita da 
non negarsi, a cui non si può rinunciare! 
Da soli o con qualche boccone di pane ca-
sareccio, vanno accompagnati con un vino 
all’altezza.
Mangiarli in una sagra, per strada, all’a-
ria aperta è il massimo! Raccolti in grup-
po di almeno 10, protetti da un cono di 
carta per trattenerne il calore e il sapore, 
i gustosi e appaganti pezzetti caldi vanno 
strappati coi denti al ceppo: un gesto in 
perfetta sintonia con l’ineguagliabile sa-
pore ancestrale. Uno tira l’altro! L’arrosti-
cino è fra i più sfiziosi e golosi “piatti” di 
carne della tradizione agropastorale. Nel-
la sua semplicità, rappresenta l’essenza di 
una terra legata alla pastorizia, e forse più 
di ogni altro prodotto caratterizza la tradi-
zione alimentare dell’Abruzzo.

Lungo le vie della Transumanza
Gli Arrosticini



Corso Mazzini, 131 - Vasto
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La famiglia Jasci si dedica alla produzione 
vinicola da tre generazioni, concentrando 
ogni sforzo nella ricerca della qualità asso-
luta di ogni bottiglia. Una passione per il 
vino che è nata con nonno Pasquale e sua 
moglie Maria negli anni ’60, crescendo con 
gli anni grazie a suo figlio Giuseppe e la 
moglie Irma che hanno dato la storica svol-
ta del biologico nel 1980, per tramandarsi 
a partire dagli anni ’90 a Donatello Jasci e 
sua moglie Piera, che guidano l’azienda con 
l’aiuto e la partecipazione dei loro predeces-
sori che apportano tutt’oggi esperienza e 
sapienza. La filosofia Jasci vuole proprio 
un’azienda sempre più ecosostenibile, 
nel rispetto dell’ambiente a cui è pro-
fondamente legata, capace di unire le 
migliori tecnologie con la tradizione e 
l’esperienza che da decenni rende spe-
ciali i vini Jasci.
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A Castel Frentano sembra che i bocconotti 
siano apparsi nel periodo che va dalla fine 
del Settecento all’inizio dell’Ottocento.
Erano, però, inizialmente riservati al menu 
dolce delle classi sociali più abbienti.
La ricetta locale più antica prevedeva an-
che l’aggiunta di un chicco di caffè nel 
ripieno. Si celebrava così quello che do-
vrebbe essere stato il dolce originario.
I primi bocconotti preparati a Castel Fren-
tano, infatti, avevano un ripieno di ciocco-
lato e di caffè liquidi addensati con l’ag-
giunta di mandorle e del tuorlo d’uovo.
Un discorso a parte va fatto anche per il 
bocconotto vastese.
Questo, infatti, si distingue per la sua de-
liziosa copertura di glassa di cioccolato ri-
gorosamente fondente.
Per quanto riguarda il ripieno, infine, si 
utilizzano le mandorle tritate, la cannella 
e il cioccolato aromatizzato con il caffè.

I bocconotti sono un dolce molto sempli-
ce, ma gli ingredienti genuini e profuma-
ti con cui si prepara creano un risultato fi-
nale che dona una grande soddisfazione 
al palato.
Per la lavorazione della frolla, la ricetta tra-
dizionale vuole che sia utilizzato l’olio d’o-
liva che ne definisce la leggera corposità 
finale.
Per quanto riguarda il ripieno, all’assag-
gio deve risultare ben corposo e, dunque, 
va distribuito all’interno in modo abbon-
dante.
Nel definire, inoltre, lo spessore della frol-
la, va ricordato che questo deve essere 
non troppo sottile e non troppo spesso, in 
modo da equilibrarsi bene con la morbi-
dezza del contenuto.
Vediamo ora come si preparano i bocco-
notti con ripieno di cioccolato fondente.

I Bocconotti
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Campionato Serie A TIM

La famiglia D’Ottavio dal 1979 si è fatta conoscere con i suoi famosi panini alla 
porchetta. Negli anni successivi il chiosco di Vasto Marina si è caratterizzato come 

“Vasto Street Food”. Oggi D’Ottavio gestisce anche il pub TerzoTempo.
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L’Olivo è il simbolo indiscusso dell’agricol-
tura Mediterranea e dunque delle nostre 
terre. Sulle colline a ridosso della costa dei 
Trabocchi le piante di olivo stanno lì a ri-
cordarci che la loro presenza è ultramille-
naria, come testimoniano resti archeo-bo-
tanici rinvenuti nella vallata del Sangro 
che testimoniano un’ovicoltura affermata 
e capace di selezionare varietà colturali lo-
cali e di commercializzazione dell’olio. Il 
territorio maggiormente vocato alla colti-
vazione dell’olivo risulta la fascia collina-
re e costiera della regione. Fitte selve di 
olivo ammantano le campagne di Vasto, 
spesso integrandosi con gli aranceti, poco 
più ma nord, nei territori di Rocca San Gio-
vanni e San Vito Chietino. Tra le principali 
varietà vi sono la gentile, tipica del chieti-
no, la ‘ndosso e la toccolana. Un modo di-
verso di attraversare il nostro territorio, in 
estate, è andar per oli, cioè alla ricerca di 
aromi e sapori che forse neanche si imma-
ginano se non si è premuniti di un bel bic-
chierino e si inizia a girare per aziende e 
frantoi. Soprattutto lì dove l’attenzione dei 
produttori è rivolta alla tutela dei prodotti 
e del territorio riconosciuta dalla presen-
za di zone con oli DOP (Denominazione di 
Origine Protetta).

Olivi della Costa dei Trabocchi

Nessun’altra coltura come quella del-
la vite evidenzia la natura di confine di 
questi territori del basso Abruzzo, dove il 
modo di coltivare la vite era tipicamente 
italico e greco, cioè della vite allevata ad 
alberello e sorretta dalle canne. Oggi que-
ste antiche forme colturali hanno lasciato 
posto a moderni impianti a tendone che 
proprio in questa regione hanno avuto 
origine e che tanto caratterizzano il pae-
saggio di alcuni comprensori, in particola-
re la fascia costiera teatina. I vitigni più dif-
fusi sono il Trebbiano ed il Montepulciano 
assieme ad antichi vitigni autoctoni, forse 
di origine italica, quali l’uva pecorino e la 
cococciola.   

In Vino Veritas
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La giornata di Ferragosto è naturalmente 
e tradizionalmente eletta al picnic, che sia 
in riva al mare o in montagna, il comune 
denominatore resta quel rustico cestino 
di vimini grondante di ghiottonerie e spe-
cialità tipiche, la tovaglia rigorosamente 
a quadri, un buon calice di vino, e per gli 
amanti della grigliata, succulenti arrostici-
ni come se non ci fosse un domani.
Se state programmando il vostro picnic 
di Ferragosto, ecco la guida che fa per voi 
con i 10 posti per la scampagnata ideale 
all’aria aperta.

L’Abetina “Selva Grande”, Castiglio-
ne Messer Marino
L’Abetina di Selva Grande, l’Oasi protetta 
del WWF, è uno dei pochi boschi di abe-
te bianco in Italia. All’interno dell’abetina 
sono presenti diversi percorsi escursio-
nistici, e nei dintorni del boscoso Mon-
te Lupara, ai margini di una grande area 
di pascolo, sorge la solitaria Chiesa della 
Madonna del Monte, ricostruita sui rude-
ri di un convento francescano intorno alla 
metà del secolo scorso. Nelle immediate 
vicinanze uno spazio attrezzato per il pic-
nic.

Le Acquevive, Taranta Peligna
Ai piedi di Taranta Peligna, attraversato 
dai giochi d’acqua del fiume Aventino a 
pochissimi chilometri dalla sua sorgente 

sul versante orientale della Majella, il par-
co fluviale delle “Acque Vive” è una delle 
mete più attraenti per chi apprezza il va-
lore dell’acqua e la sua limpidezza. Oltre 
un’ampia e attrezzata area picnic, sono 
presenti un percorso fitness e un parco 
giochi.

Eremo Celestiniano Madonna 
dell’Altare, Palena
Incastonato sulle pendici del Monte Por-
rara, nel Comune di Palena, a circa 1300 
metri d’altezza, spicca l’Eremo della Ma-
donna dell’Altare, testimone per seco-
li della vita ascetica di Papa Celestino V. 
L’Eremo sorge su una rupe che lo rende 
quasi inaccessibile e domina le distese 
boschive sottostanti, ad appena un chilo-
metro un’area attrezzata per il picnic.

Picnic in riva al mare
Se avete voglia di un picnic in riva al mare, 
calici alla mano, stappatevi una buona 
bottiglia al tramonto sulla spiaggia, ma-
gari dopo una nuotata, nelle Terre dei Tra-
bocchi avrete l’imbarazzo della scelta. Nel 
vastese vi attendono le incantevoli spiag-
ge di Vignola, Canale, San Nicola, Casar-
za e Trave, la splendida Punta Penna e la 
vicina e solitaria Mottagrossa. Salendo 
verso nord, potrete godere di uno scor-
cio romantico sul promontorio Dannun-
ziano a San Vito Chietino, mentre ad Or-

L’estate nelle Terre dei Trabocchi,
10 Pic Nic di Ferragosto
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tona vi aspettano Punta Ferruccio e Ripari 
di Giobbe.

Sorgenti del Verde, Fara San Martino
Situate nel cuore della Majella orienta-
le, le sorgenti del Fiume Verde, in località 
San Pietro, offrono uno scenario di grande 
fascino. La sorprendente abbondanza di 
acque, il loro elevato grado di purezza, la 
ricca vegetazione e un’area picnic attrezza-
ta ne fanno un ambiente rilassante e gra-
devole.

Santa Maria Mater Domini, Fraine
Il Santuario di Santa Maria Mater Domini, 
immerso in un silenzioso bosco di antiche 
querce, in località Bosco delle Vicenne a 
Fraine, risale al 1056, quando fu fondato 
un monastero benedettino sui ruderi di 
una chiesa più antica. Nell’area circostan-
te uno spazio ideale per i picnic.

Cascate del Verde, Rosello – Borrello
Le cascate del Verde, affluente del fiume 
Sangro, si trovano al confine tra il Molise 
e l’Abruzzo. Si tratta delle Cascate Natu-
rali più alte d’Italia, vengono formate da 
un triplice salto di 200 metri.  Attraverso il 
percorso “Cascate del Verde”, si raggiunge 
una veduta panoramica da dove è possi-
bile ammirare le cascate, mentre seguen-
do il percorso “Il vecchio mulino”, si acce-
de all’area pic-nic.

San Buono, il Convento di Sant’An-
tonio
Nelle immediate vicinanze del borgo di 

San Buono, immerso in una vegetazione 
florida, si incontra il Convento di Sant’An-
tonio da Padova, costruito dai principi Ca-
racciolo agli inizi del XVI secolo per i fra-
ti francescani dell’Osservanza. La cappella 
centrale, cuore del luogo sacro, custodisce 
la statua di Sant’Antonio, opera del 1762 
di Paolo Di Zinno da Campobasso. Alla 
chiesa è collegato il Convento, che affaccia 
su due piccoli chiostri. Nell’area antistante 
la Chiesa è possibile immergersi nel ver-
de di un’area picnic molto frequentata so-
prattutto a Ferragosto.

Monte Pallano, Tornareccio
Luogo affascinante e ricco di storia, Mon-
te Pallano è un importante sito archeolo-
gico di epoca italico-sabellica risalente 
ai secoli IV-V a.C., formato da un insedia-
mento di medie dimensioni e da una pos-

Renato Masciotta
Il Re della Porchetta

Liscia (CH)
cell. 349 8692840
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sente muraglia difensiva. La vegetazione 
circostante si presenta florida e variegata, 
qui è possibile passeggiare lungo i diver-
si sentieri naturalistici e allestire un picnic 
presso l’area attrezzata vicino il centro visi-
te del Parco Archeologico.

Bosco di Don Venanzio, Pollutri
A due passi dalla foce del fiume Sinello, 
il Bosco di Don Venanzio è uno degli ul-
timi lembi di foresta planiziaria della co-
sta adriatica. Ha un’estensione di circa 78 
ettari, ed è costituito da una serie di ter-
razzi fluviali. L’interno è percorribile da un 
viale che affianca il canale di alimentazio-
ne di un antico mulino. Gli altri percorsi si 
sviluppano sui margini esterni e lungo le 
rive del Sinello, nelle vicinanze uno spa-
zio picnic.

La Casina di Don Venanzio

La presenza di un punto ri-
storo con 200 posti all’aper-
to, l’area pic nic e il noleg-
gio bici per mezza giornata 
all’interno della Riserva di 
Don Venanzio, hanno reso 
più interessante la visita di questo meraviglioso angolo verde tra Pollutri, Vasto e Casalbordi-
no. La Casina di Don Venanzio è cibo del territorio, accoglienza e garanzia di servizi al turista. 
L’ingresso alla Riserva è libero, con sosta per servizio bar gratuita. Il noleggio bike consente, pe-
raltro, l’agevole collegamento tra il Bosco di Don Venanzio e la vicina Riserva di Punta Aderci. Il 
sentiero di collegamento ha una lunghezza di circa 17 km, si tratta di un percorso misto sterra-
to-asfaltato che attraversa le aree protette. Il percorso è stato studiato e realizzato per collegare 
due aree naturali di pregio. Un percorso alternativo realizzato e segnalato dal CAI, denominato 
Sentiero ‘Mirella La Palombara’, che lambisce la sponda opposta del fiume Sinello della lun-
ghezza di 8 km è praticabile esclusivamente per il trekking. 
Prenotazione tavoli: 324 5947722



Nella selezione

Disponibili nei noostri punti vendita.

Vini San Nicola

Pollutri - Contrada Crivella snc
Vasto - Corso Mazzini 231
Termoli - Via Montecarlo, 41

I nostri vini 
premiati al 
Vinitaly 2022
Pecorino Terre di Chieti
Igt Don Venanzio 2021

Cerasuolo d’Abruzzo
Doc Pollutro 2021

Montepulciano d’Abruzzo
Doc Pollutro Oro 2016

Lode ai nostri vini
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L’Associazione Occupazione, Ambiente, Sviluppo Industriale O.A.SI., fondata nel settem-
bre 2018 per tutelare l’area del Porto di Vasto, nasce dall’esigenza di garantire la con-
vivenza tra la zona industriale di Punta Penna e la Riserva di Punta Aderci. Viaggiando 
in sinergia con Confindustria, O.A.SI vanta l’adesione di più di 18 aziende, rendendosi 
portavoce dei bisogni e delle esigenze delle persone che vivono, contribuiscono e par-
tecipano alla crescita e salvaguardia del territorio stesso. Nonostante siano passati più 
di 50 anni, la gente continua a frequentare il mare in una zona con presenza industriale 
e la qualità delle acque e dell’aria risultano sempre in condizioni ottimali. Tutto questo a 
dimostrazione del fatto che c’è possibilità di coesistenza tra la Riserva naturale e la zona 
industriale, tutelata dalle 600 famiglie che ci lavorano. Bisogna ricordare che oggi, senza 
il Porto, non esisterebbe la spiaggia di Punta Penna. Infatti la zona industriale è nata più 
di 50 anni fa e, successivamente alla conformazione morfologica del Porto e grazie alle 
correnti marine, è nata la spiaggia di Punta Penna. Solo nel 1998 è diventata Riserva 
naturale. A presiedere l’associazione è Pietro Marino, agente marittimo e doganalista del 
Porto di Vasto, impegnato per conto dei soci a far rispettare l’ambiente, promuovendo la 
coesione tra turismo e sviluppo industriale.

a tutela della Riserva
e del Porto

Sistema Gestione 
Ambientale ISO 14001

EDILIZIA RESIDENZIALE
COSTRUZIONI INDUSTRIALI - OPERE PUBBLICHE

www.impresamolino.it
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Rimfruit Il Gruppo Rimfruit – Catenaro rappresenta 
una consolidata ed affermata realtà italia-
na nel campo della produzione e commer-
cializzazione all’ingrosso di ortofrutta, con 
specializzazione in kiwi, nettarine, pesche, 
susine.
Si rivolge direttamente alla GDO costituen-
do la cosiddetta “filiera corta” dalla coltiva-
zione alla fornitura diretta ai supermercati 
anche con “mdd” (marca del distributore) 
rispettando rigidi protocolli.
L’Azienda è diretta da Italo e Mauro Cate-
naro, rispettivamente nipote e figlio del 
capostipite Italo, che già nel lontano 1952 
iniziava l’importante attività di esportazio-
ne di Uva da tavola dalle colline sanvitesi 
e chietine verso i più importanti Mercati di 
Germania ed Austria. Oggi gli stabilimenti 
situati a Sant’Apollinare, ridente frazione 
del Comune di San Vito Chietino, sono do-
tati delle più moderne tecnologie per la 
frigoconservazione e confezionamento di 
ortofrutta fresca, con una capacità produtti-
va di 100 tonnellate giornaliere. Nell’azien-
da sono impegnate circa cinquanta persone 
tra impiegati, tecnici ed operai. I volumi di 
frutta lavorati ogni anno superano le 6.000 
tonnellate.
I Kiwi, di coltivazione abruzzese delle aree 
della val di Sangro e dell’entroterra ortone-
se, ma presenti anche ormai nel territorio di 
San Vito, raggiungono i Supermercati di tut-
ta Europa, viaggiano via nave verso Taiwan 
e Cina, tra le tante destinazioni, oltre ad 
essere presenti nelle più importanti catene 
distributive del nord Italia. Anche le Pesche 
e le Nettarine vengono commercializzate 
all’estero, in particolar modo in Inghilterra, 
e nei supermercati e mercati ortofrutticoli 
italiani. Il Gruppo Rimfruit – Catenaro rap-

Dott. Italo Catenaro
Direttore commerciale
Via del Mare, 28
San Vito Chietino
Tel. +39 0872 58467
info@rimfruit.com
www.rimfruit.com
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presenta quindi un importante esempio di 
diversificazione agricola e commerciale, in 
un territorio prevalentemente dedicato ad 
uva da vino ed uliveti.
L’Azienda accoglie di frequente visite gui-
date rivolte soprattutto agli studenti delle 
scuole primarie e secondarie dei Comuni 
limitrofi, durante le quali i ragazzi possono 
visitare sia le aziende agricole sia gli stabili-
menti di produzione. Inoltre, collabora con 
l’Università della Tuscia, portando avanti 
progetti innovativi per il miglioramento del-
la qualità e della conservazione dei prodotti 
ortofrutticoli. 
Anche l’innovazione varietale è importante 
per Rimfruit:

L’Azienda  ha recentemente acquisito una 
Licenza Esclusiva per la coltivazione e com-
mercializzazione di un nuovo Kiwi a Polpa 
Rossa denominato HFR18. Si tratta di una 
grande opportunità per il futuro vista la 
grande richiesta di questo nuovo frutto che 
proviene dai mercati di tutto il mondo. Il 
gruppo Catenaro-Rimfruit fornirà l’assisten-
za tecnica agronomica a tutti i contadini che 
vorranno piantare questa nuova varietà e si 

occuperà poi della commercializzazione in 
esclusiva.

Gli Agricoltori abruzzesi e non, interessati a 
questa nuova coltura possono inviare richie-
ste di informazioni
Scrivendo all’apposito indirizzo mail: kiwi-
rosso@catenaroitalo.com
Verranno ricontattati dagli Agronomi della 
Rimfruit che forniranno loro tutte le deluci-
dazioni necessarie.”
Un altro recentissimo progetto aziendale 
riguarda le coltivazioni, in Italia, di frutti 
tropicali come Mango ed Avocado. I cambia-
menti climatici mondiali degli ultimi anni 
stanno infatti rendendo possibile la coltiva-
zione di questi prodotti, un tempo appan-
naggio solo di paesi lontani, anche nel sud 
Italia. Arrivederci a presto quindi con queste 
interessanti novità che sono già introdotte 
nelle abitudini alimentari di molti italiani.



Il salumificio artigianale Racciatti è il frutto 
di una passione familiare che si tramanda 
di generazione in generazione attraverso 
la riscoperta di antiche ricette gelosamente 
custodite nel tempo.

I titolari dell’azienda sono Sandro e la mam-
ma Elisa che si impegnano a seguire le fasi 
della lavorazione e dell’essiccazione attra-
verso ricette che conservano metodi tradi-
zionali ed artigianali tipicamente “furcesi”.

Da oltre trent’anni la famiglia Racciatti la-
vora le carni suine per trasformarle in una 
varietà di salumi tipici dell’area territoriale 
del medio e alto vastese ovvero: Ventricina, 
Ventricinella, Capocollo, Schiacciata al vino 
cotto, Salsiccia di carne e di fegato, Pancetta 
e Lonzino.

La mission aziendale è quella di realizzare 
un prodotto naturale di alta qualità grazie 
alla scelta delle carni e degli ingredienti 
come il peperone essiccato in polvere di 
produzione propria, il finocchietto selvatico 
o il vino cotto invecchiato per più di cinque 
anni. E’ così che riusciamo a rendere unici 
e irripetibili i nostri prodotti, assicurando 
sensazioni organolettiche eccezionali nel 

FURCI - Via Giuseppe Mazzini, 17
Tel. 0873. 939661 / 389.9372792

www.ventricinaracciatti.it

Primo Premio Gambero Rosso 2020
Secondo Posto Campionato Nazionale del Salame

momento della degustazione.
Nel rispetto delle norme igieniche sanitarie, 
l’azienda segue attentamente i protocolli 
HACCP.
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info@agenzia101.it
www.agenzia101.it

In un edificio inizio 1900, ex rimessa del grano, 
nel centro storico di San Salvo, nasce nel 1994 
l’Osteria delle Spezie di Giancarlo e Giulia. Gian-
carlo Cilli (nella foto all’esterno del suo locale) 
studia alla scuola alberghiera di Villa Santa Ma-
ria famosa Patria dei Cuochi con docenti e mae-
stri di tutto rispetto: Sabatini, Stanziani, Ranieri, 
Amicone, Pace e tanti altri. L’amore per la ristora-
zione lo porta a fare della sua Osteria, un luogo 
di culto in questo territorio.
Seduti attorno al tavolo non avete semplice-

mente pranzato o cenato, ma compiuto un autenti-
co viaggio attraverso i sapori i profumi e le delizie 
più vere del territorio con i prodotti e le materie 
prime rigorosamente selezionati e, a volte, asso-
lutamente unici. Il pecorino dell’ultimo pastore, i 
salumi di produzione propria, le farine integrali, 
i formaggi freschi di produzione biologica, l’olio 
extravergine del nostro uliveto, carni selezionati e 
certificate, gli ortaggi e le verdure raccolti in gior-
nata da piccoli produttori locali e sapientemente 
preparati. Le paste, le salse e i dessert sono rigoro-
samente di propria produzione.

Osteria delle Spezie
C.so Garibaldi, 44 - San Salvo (Ch)

Tel. 0873.341602
E-Mail: info@osteriadellespezie.it
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Azienda Agricola “LA SELVOTTA”
In questo angolo d’Abruzzo il paesaggio, tra 
lo splendido mare e le dolci colline, è domi-
nato dal verde argenteo di olivi secolari.
 Le piante della tipica varietà Vastese “Neb-
bio”, dai tronchi plasmati dal tempo, raccon-
tano le cure ed il lavoro di tante generazioni.
E’principalmente dalle olive di questa va-
rietà, e grazie alle particolari condizioni am-
bientali e climatiche, che si produce l’olio 
DOP Colline Teatine “Vastese” 
Un olio dal fruttato leggero, erbaceo, armo-
nico, che dà gusto e arricchisce qualsiasi 
pietanza.
L’azienda che meglio riesce a valorizzare 
questo prodotto del territorio è sicuramente 
l’azienda agricola LA SELVOTTA di Giovanni 
ed Elio Sputore. 
L’eccellente qualità degli oli de La Selvotta 

viene confermata dai vari riconoscimenti 
ottenuti nel corso degli anni. Numerose 
le recensioni sulle guide di settore. L’evo 
Electum è stato premiato Miglior blend 
a livello nazionale per il Gambero rosso e 
Grande Olio per la Guida Slow Food.  La 
guida Flos Olei, una delle più autorevoli 
in materia di evo, attribuisce all’azienda il 
punteggio di 96/100 testimoniando una 
qualità costante e crescente della produzio-
ne.
La Selvotta è la classica azienda a filiera 
corta, i titolari curano attentamente tutte le 
fasi: produzione delle olive, trasformazione 
nel moderno frantoio aziendale, imbotti-
gliamento e commercializzazione.
I prodotti vengono distribuiti in ambito na-
zionale e all’estero. Mercati di riferimento 
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sono l’Europa, USA, Canada e il Giappone.
La Selvotta produce anche vini, in particola-
re Montepulciano d’Abruzzo DOC, Cerasuo-
lo d’Abruzzo DOP, Falanghina IGT e Pecorino 
IGT, sottoli, patè e Cioccolato all’extravergi-
ne. 
Il meglio della tecnologia di trasformazione 
di cui dispone il FRANTOIO SPUTORE è mes-
so a disposizione da Giovanni ed Elio per 
tutti i produttori che vogliano ottenere un 
olio eccellente dalle proprie olive.
Olive sane, raccolte e trasformate in breve 
tempo con cura e competenza, sono fonda-
mentali per un olio extravergine di qualità.
E’ possibile acquistare i prodotti anche diret-
tamente presso il punto vendita aziendale. 
La famiglia Sputore aperte le porte dell’A-
zienda e sono disponibili per visite guidate, 
degustazioni, mini corsi d’assaggio per i più 
interessati.

Orari di apertura: 08:30 - 12:30 | 15:30 - 19:30
Via Buonanotte, 10 - Vasto
Tel. 0873.801658
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U N A  V A S T A
G A M M A  D I
R E F E R E N Z E

 Un mercato in continua evoluzione chiede un costante
aggiornamento nel settore HORECA; cambiano le abitudini
alimentari, la cultura alimentare a l'approccio con il cibo.

 
Per questo proponiamo ai nostri clienti un ampio ventaglio di

referenze, volto a soddisfare tutte le richieste delle utenze
anche più esigenti.

 
Ma soprattutto non ci fermiamo mai di innovare a accogliere

i cambiamenti del mercato, con nuove referenze e nuovi
partner selezionati per i nostri clienti.

 
infine applichiamo il sistema di autocontrollo HACCP e siamo

molto attenti su temi quali salute e sicurezza sul lavoro e
sicurezza alimentare, perchè per i nostri clienti siamo una

certezza

67100 L'Aquila
Tel 0862 445075

CHIETI
Località Aianera, 51

66016 Guardiagrele (CH)
Tel 0871 893519 - 0871 893227

L'AQUILA
Località Bazzano

VITERBO
Località Poggino

Via dell'Agricoltura, snc
Tel 0761 270743

www.geldi.it

www.geldi.it

RIETI ISERNIA PESCARA MACERATA
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Montenero di B.

Torino di Sangro

San Vito Chietino

San Vito Chietino

San Vito Chietino

Francavilla al mare

Casalbordino

Scerni

San Vito Chietino

San Vito Chietino

Casalbordino

Scerni

Celenza sul Trigno

San Vito Chietino

Montenero di B.

San Vito Chietino

San Vito Chietino

Torino di Sangro

Fresagrandinaria

Casalbordino

Montenero di B.

Scerni

Torino di Sangro

Torino di Sangro

9 luglio

9 luglio

9-10-11 luglio

13-14-15 luglio

19-20-21 luglio

dal 15 al 17 luglio

23 luglio

23 luglio

dal 25 al 28 luglio

29 luglio

30 luglio

31 luglio

dal 1 al 3  agosto

3 agosto

3 agosto

4 agosto

5 agosto

5 agosto

5 e 6 agosto

6 e 7 agosto

6 e 7 agosto

7 agosto

8 agosto

10 agosto

Notte Fucsia

Serata Country - Borgata Marina

Mercatini San Vito

Lungomare di Gualdo

Sagra di Sagne e Ceci

Tullio De Piscopo - Casalbordino lido

Notte Bianca dei bambini

Mercatini San Vito

Festa della Madonna del Ponte

Prodotto topico - Centro storico

Ventricina e bollicine

Festa del Tartufo

Noyz narcos + Night Skinny

Lungomare di Gualdo

Samsara On Tour

Carmen Consoli

Lungomare di Gualdo

Dj Set

Concerto “Amici di Franco”

Serata di Beneficienza

Notte Bionda - Festa della Birra

Cerasuolo a Mare

Notte nel Borgo Antico 17° Edizione

Giovani in Pineta 

dal Tramonto all’Alba

Musica Rock

Piazza Martiri della Libertà

Cover Jovanotti

Lungomare Le morge

Eventi&Sagre
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Tufillo

Casalbordino

Scerni

Furci

Guilmi

Fresagrandinaria

Casalbordino

San Vito Chietino

Fresagrandinaria

San Vito Chietino

Furci

11 agosto

12 agosto

11 e 12 agosto

13 agosto

14 agosto

15 agosto

15 agosto

16 e 17 agosto

17 agosto

dal 22 al 24 agosto

13 Settembre

Sagra dei cavatelli

I Grandi Concerti

Ruell de lu paes

Sagra della Pecorara

Sagra della Ventricina

Rievocazione 300 anni del

Pellegrinaggio Madonna Grande

Ferragosto Casalese

Mercatini San Vito

Borgustando - Street Food e musica

Mercatini San Vito

Festa del Beato Angelo - Patrono 
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EVENTI A VASTO
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Corso Mazzini, 305 - VASTO
WWW.PRILIIVANO.IT
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BAR, PASTICCERIE,
GELATERIE,

CUCINE INDUSTRIALI,
NEGOZI FOOD E

NO FOOD 

Atessa (CH)

Via Chieti snc 
66034 ATESSA (CH) ITALY 

0872/897896
www.pacservice.net 

PROGETTAZIONE
VENDITA

ASSISTENZA
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Il Consorzio Commerciale Vasto 
in Centro ha una nuova 
opportunità da o�rire a tutti i  
cittadini e ai nuovi visitatori del 
meraviglioso centro storico 
vastese. Un nuovo servizio online 
consentirà di aggregare tutte le 
attività commerciali, le curiosità, 
i locali e i punti di interesse 
culturali presenti dell'area di 
Vasto in Centro. Basterà 
scansionare uno dei qr-code che 

saranno reperibili nell’area, per 
poter navigare in una mappa 
utilizzabile da smartphone e 
tablet che raggruppa tutti i 
punti di interesse. "Questo è un 
grande passo per la 
valorizzazione del centro 
commerciale naturale anche nel 
digital. Tutto questo è possibile 
grazie ai negozi che credono in 
questo progetto e alle bellezze 

del centro storico" racconta il 
Presidente del Consorzio Vasto 
in Centro, Marco Corvino. Infatti 
sono in arrivo anche molti altri 
contenuti che verranno 
distribuiti sui social network e 
sui vari canali del consorzio, tra 
tutti un corto metraggio 
interamente girato a Vasto che 
racconterà come le esperienze 
di un tempo si interfacciano a 
quelle di oggi.

Vasto in Centro e il nuovo progetto di promozione 
del centro commerciale naturale del centro storico.

www.vastoincentro.it
SCOPRI SUBITO
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Il Consorzio Commerciale Vasto 
in Centro ha una nuova 
opportunità da o�rire a tutti i  
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Presidente del Consorzio Vasto 
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del centro commerciale naturale del centro storico.

www.vastoincentro.it
SCOPRI SUBITO
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JOVA BEACH PARTY 2

Venerdì 19 e sabato 20 agosto: quasi a 
voler recuperare la data saltata nell’estate 
2019, sono due gli appuntamenti con il 
Jova Beach Party sulla spiaggia di Vasto 
Marina.
Jovanotti torna protagonista con il suo 
mega evento, il primo beach party a tappe 
che al debutto registrò decine di migliaia di 
presenze nelle varie località inserite nel ca-
lendario. Un fenomeno da 600mila spetta-
tori totali, un migliaio di persone a formare 
lo staff ed il ‘quasi plebiscito’ di commenti 
positivi nelle 6 miliardi di impression la-
sciate sui social network. “Voglia di andare 
avanti” e “sensazione che fossimo ad un ini-
zio e non alla fine di qualcosa”, aveva detto 
Lorenzo Cherubini alla chiusura della prima 
edizione. Ed eccoci qui, con il Jova Beach 
Party di nuovo in auge.
Piedi sulla sabbia in un’atmosfera di musi-
ca, show e ospiti, ecco il secondo Jova Beach 
Party dell’estate 2022 al via a Lignano Sab-

biadoro e con finale programmato all’aero-
porto di Bresso. In mezzo gli appuntamenti 
a Marina di Ravenna, ad Aosta Gressa, Al-
benga Villanova, Marina di Cerveteri, Barlet-
ta, Fermo, Roccella Jonica, Vasto appunto, 
Castel Volturno e Viareggio. “Ci saranno 
tre palchi in ciascun evento, occupere-
mo ogni volta il corrispettivo di tre campi 
da calcio circa. Vorrei rappresentare un ve-
liero che ha superato una tempesta, un 
relitto che vive ancora. E non mancherà la 
psichedelia naturale”, ha detto il popolare 
cantante in occasione della presentazione 
della seconda edizione del suo mega party. 
“Lasceremo le spiagge più pulite di prima”, 
fu il motto della prima edizione e l’atten-
zione sarà la stessa anche in questa secon-
da. “L’approccio green è necessario, non 
un’aggiunta. Tutto ciò che nasce oggi non 
può che essere attento all’ambiente e già 
tre anni fa ero sicuro che il mio pubblico 
si sarebbe comportato alla grande, anche 
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con l’aiuto dell’organizzazione e dello staff”, 
parola di Jovanotti. Tra le altre cose è stata 
lanciata anche una raccolta fondi dal nome 
evocativo, ‘Ri-Party-Amo’, con due modi dif-
ferenti di contribuire: o con una donazione 
online, oppure al momento dell’acquisto 
dei biglietti in prevendita. Lo scopo, in col-
laborazione con Wwf e Intesa Sanpaolo, è 
di ripulire un totale di 20 milioni di metri 
quadrati tra spiagge, laghi, fiumi e fondali.
Il doppio Jova Beach Party rappresenta l’e-
vento di punta dell’estate vastese: la spiag-
gia nella zona del Pontile, con il pubblico 
che verrà sistemato a sud, dovrà accogliere 
decine di migliaia di persone, pronte a can-
tare, a ballare, a divertirsi in un autentico 
‘villaggio’, in mezzo a sonorità diverse, mul-
ticulturali e ai tanti brani che hanno fatto il 
successo dell’artista. 
Per quanto riguarda l’organizzazione dell’e-
vento clou dell’estate vastese la statale 16 
sarà a senso unico con direzione nord-sud 
con due grandi aree di sosta per quasi 
9.400 posti auto, 47 navette a disposizio-
ne degli spettatori che, si stima, saranno 
26mila a serata. 

L’area del concerto è individuata nel tratto di 
litorale che va dal pontile, dove sarà allestito 
il palco, al confine con il Lido Acapulco. Al-
cune attività, che sono dentro l’area eventi, 
dovranno iniziare lo sgombero già dal gior-
no 12 agosto. Ci saranno due grandi aree 
parcheggio, a nord, collocata nella zona in-
dustriale, campo volo e un terreno accanto 
che ospiteranno circa 5.800 posti auto, e a 
sud, circa 3.600 posti auto, che vanno dalla 
zona industriale di San Salvo, Piana Sant’An-
gelo fino alla zona della stazione ferroviaria. 

Ci sarà un’area dedicata a ciclomotori e bi-
ciclette nella zona lungomare nord, nonché 
parcheggi dedicati ai disabili. Residenti e 
titolari di attività a Vasto Marina avranno la 
possibilità, dotati di pass, di parcheggiare 
su piazza Fiume.
Il collegamento dalle aree parcheggio ai 
punti di raccolta sarà garantito con 47 navet-
te, tutti operatori del territorio. Per quanto 
riguarda la viabilità é stata imposta la non 
chiusura della Statale 16, che sarà aperta 
solo in direzione nord-sud da via Trave fino 
all’incrocio con San Salvo Marina. Questa 
suddivisione permetterà al flusso veicolare 
di viaggiare sulla carreggiata ovest, mentre 
quella est sarà percorribile da pedoni e mez-
zi soccorso. 

Il conto alla rovescia per il “il più grande 
spettacolo dopo il big bang” è già scat-
tato…



“Scegli la tua bici
Finanziamento a tasso Ø
Assistenza e riparazione batterie litio”

LA GAMMA COMMERCIALE S.R.L.
Viale Olanda - Zona Ind.le, San Salvo (CH)
Tel e Fax: 0873 548439 

VISITA IL NOSTRO SITO E-COMMERCE: www.lagammacommerciale.it – www.lagamma.it
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Cert. n. 1982-CPR-1110

N. VOL002A
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CEDI ALLE TUE VOGLIE
Centro Commerciale INSIEME

San Salvo Marina
Tel. 329 7939938



PUBBLICITÀ

Ritiro, raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti speciali pericolosi e 
non pericolosi - noleggio containers.

Via L. Grassi, 20 - San Salvo (CH) - Tel 0873.342852 - Cell 
349.7065378 - Cell 393.9817873

www.ecologicavaltrigno.it - infoecologicavaltrigno.it



152 	 | il Golfo delle Meraviglie 

EVENTI & TRADIZIONI



EVENTI & TRADIZIONI

il Golfo delle Meraviglie  |       153




